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PERCENTUALE BUGIARDA 


Sì. Esaurienti e chiarissime. Impor. 
tanti e significative. 


Altri aggettivi ancora potremmo af- 
fibbiare alle percentuali che vivificano 
la relazione Biondo e che ci permet- 
tono di tira po' di somme sui 
Cantieri in Friuli 77. Che focalizzano 
la nostra attenzione e che ci fanno es- 
sere ancora una volta orgogliosi. Fieri 
di aver offerto il nostro contributo al 
raggiungimento di un simile traguardo. 


I risultati parlano chiaro. E sono e- 
saltanti. Come esaltante risulta una vi- 
sita ai lavori compiuti. Il toccare per. 
sonalmente il segno del passaggio degli 
Alpini e dei loro Amici. 


Ecco. Detto questo devo però fare 
anche un'altra constatazione. 


Fra i dati comunicati alla riunione 
dei Presidenti ce n'è uno che mi ha 
lasciato molto perplesso. Che mi ha 
contrariato. Che mi ha fatto arrab- 
biare, 


E' la percentuale di partecipazione 
dei giovani nei nostri Cantieri 

Non c'è nulla di più sbagliato! Di più 
bugiardo. 

Si parla del 16 per cento ed è tutto 
in regola. Ma si è bloccata la giovi- 
nezza ai 25 anni. E questo va sottoli. 
neato. 16 per cento al di sotto dei 25 
anni! E fermandoci qui non possiamo 
che affermare che si tratta di una per. 
centuale altissima. E l'orgoglio ci tor. 
na. E così il calore della soddisfazione 
Ugualmente. 


Ma dobbiamo fermarci? Dobbiamo 
dimenticare tutto il resto? Dobbiamo 
trascurare e tradire tutti quei volti me. 
ravigliosi che ci hanno sorriso e che ci 
hanno passato un pezzo di pane? 

Erano volti di 26 anni. E su. Fino a 
30. E fino a 35. Per perdersi nelle « al- 
te sfere » dell'età. 


Dunque? Non voglio esagerare e chie- 
dere troppo. Ma la « qualifica » di gio- 
vane è affibbiata ufficialmente e legal 
mente almeno fino al trentesimo anno 


Gianni Passalenti 


(segue in seconda) 


di età. Non voglio di più ma fino al 
30 sì. 

Avreste visto che indagine! Avreste 
visto che percentuali con un simile cal 
colo! Un fuoco d'artificio. Cifre iper- 
boliche. E soltanto così saremmo stati 
nel giusto. 


Chi è venuto nei nostri Cantieri può 
capire questa presa di posizione. La 
capisce ma soprattutto la sente, Ed în 
profondità, 


Chi è stato ricorda ancora quegli 
occhi di ragazzi. Di ragazzi-uomini. So- 
lidi e irresoluti. Entusiasti. Smaniosi 
di fare e di fare e di fare. Luminosi. 


La statistica mi dice che sono diven- 
tati vecchi. Perlomeno che di giovani 
proprio non si trattava. E non vuoi 
arrabbiarti? 


Quando proprio tu hai partecipato 
ai loro slanci. Quando ti sono state 
confidate le loro ansie ed i loro pro- 
blemi. Quando i loro entusiasmi tende. 
vano a travolgerti ed a farti tornare 
indietro nel tempo (non di molto ma 
di un po' si). E ti facevano provare 
antiche emozioni. Stati d'animo che 
pensavi non dovessero tornare più. E 
ti facevano librare nell'aria. Ancora 
leggero. Ancora lontano da un'espe- 
rienza che non puoi rifiutare. Ancora 
lontano dalla « maturità del pelo bian- 
co». Ben lontano. Perso in una gioia 
sfrenata e senza perchè. Avvolto nel 
tuo manto di mille Ideali. Che annaspi 
nel vortice delle tue illusioni. 


E tu vuoi dimenticare tutto questo? 


Vuoi dimenticare quella forza insop- 
primibile che ti ha fatto tener duro 
alla fatica al limite dell’infarto? Vuoi 
trascurare il significato del lavoro-can- 
tato? Della goccia di sudore che tocca 
terra senza far rumore. Della notte 
che è sempre troppo lunga per chi 
aspetta di tornare al lavoro? 


Intendiamoci! Anche i nostri « Veci » 
ci hanno insegnato tutto questo. I no- 
stri « Veci» mai amati abbastanza. 
Quegli stessi che nei giovani hanno 
rivisto una parte dell'Io perduto. E 
che proprio attraverso di essi hanno 
ritrovato la vecchia energìa. Ridonan- 
dola ai «Bocia» integra e vociante. 
Creando una fusione meravigliosa che 
ci rende costantemente ed indescrivi. 
bilmente unici. 


Ecco. 


Nei miei pensieri ho sempre cercato 
di manifestare il mio affetto e la mia 
ammirazione per i nostri « Veci » e per 
la luce che ci hanno donato. Quella 
Luce che deve sempre illuminare il no- 
stro cammino. 


Ma in questo momento voglio torna- 
re ai « Bocia » (e intendo anche quelli. 
senza-Cappello. Gli stupendi Amici che 
mi onoro di aver conosciuto e che tan. 
to hanno da insegnare). E semplice 
mente perchè lo ritengo importante. 
Perchè la percentuale avrebbe dovuto 
essere triplicata almeno. Perchè (ed è 
questo che mi preme) avrebbe potuto 
essere d'insegnamento per altri « Bo- 
cia » che questa gioia non conoscono e 


un augurio 


Cari Alpini 


Siamo già prossimi alla ricorrenza del Santo Natale 
ed il mio pensiero è rivolto a tutti Voi componenti la 
nostra bella e grande famiglia Alpina. 

Il senso di gioia e amore che avvertiamo sempre in 
questo periodo io Vi auguro possa continuare per sem- 
pre nei Vostri cuori ed in quelli delle persone che Vi 


vivono accanto. 


Una parte dei nostri soci sopportano purtroppo an- 
cora la tragedia del sisma ed a questi io e noi tutti, sia- 


mo particolarmente vicini. 


Come vicini spiritualmente ci sentiamo con i friu- 


lani sparsi nel mondo. 


E non dimentichiamo gli « Amici degli Alpini » parte 


integrante dell’Associazione. 


Agli Alpini in armi, alla « Julia » in particolare che 
sono dei « nostri », l'assicurazione di averli tutti nei no- 


stri cuori. 


A tutti Voi giunga il più sentito augurio per un 
Buon Natale e un migliore Anno Nuovo, pregandoVi di 
estenderlo ai Vostri famigliari i quali meritano il nostro 
grazie essendo anch'essi protagonisti della nostra vita 


associativa. 


che forse mai conosceranno. Per altri 
giovani Fratelli sfortunati che bruciano 
la loro primavera e la loro vita. Che 
soffrono e che fanno soffrire. Che non 
hanno avuto la fortuna di avere un 
« Vecio » al loro fianco. Che non sanno 
che donare è molto più bello che to- 
gliere e che un sorriso è molto più 
esaltante di un urlo di rabbia. 


Per questo esempio mancato mi ar. 
rabbio. 


L'Ana è stata ancora una volta mo- 
desta nel comunicare i suoi risultati. 
Ma stavolta sbagliando. E l'errore (an- 
che a fin di bene) è pur sempre un 
errore! 


Ecco. Credo che per oggi basti. E 
spero di aver espresso chiaramente 
quanto mi premeva. 

E' chiaro che il 16 per cento di gio- 
vani sotto i 25 anni (anzi di ragazzi! 
C'erano anche studenti di sedici anni. 
Operai di diciotto. Eccetera) è lumi. 
nosissimo. Che resta un grosso tra- 
guardo. 

Però è um percento bugiardo. Tutto 
qui. 


G.P. 


IL PRESIDENTE 
Ottorino Masarotti 


13-14 maggio 1978 


TUTTI 
A 
MODENA 


PER LA 51° 
ADUNATA 
NAZIONALE 
CON I FRADIS 


Fra i nostri 
Amici 

di 
Scandiano 


Erano cinquanta gli Alpini che, con il Presidente 
Masarotti, si sono recati a Scandiano il 4 giugno. 
Scandiano, una bella cittadina posta al piedi delle 
colline che precedono gli Appennini modenesi, era la 
meta della comitiva di Alpini friulani per un motivo 
singolare e commovente. 

A Scandiano c'è la scuola media Boiardo, scan- 
dianese poeta eccelso del 400 italiano; fra le classi 
della scuola c'è la II D e insegnante di lettere è la 
signorina Paroli. 

Già prima che il terremoto si accanisse sul Friuli, 
in occasione della Adunata nazionale di Firenze, gli 
allievi della signorina Paroli erano in corrispondenza 
con il nostro compianto Presidente De Bellis, il quale 
con pubblicazioni, libri e con la sua personale espe- 
rienza maturata in tanti anni di Naja alpina aveva 
contribuito a far amare gli Alpini dai Ragazzi di Scan- 
diano. 

Il 7 maggio 76 la professoressa Paroli ed i suoi 
allievi si erano messi in contatto con la nostra Se- 
zione per avere notizie degli Alpini friulani e del 
Friuli, per manifestarci tutta la loro solidarietà. Soli- 
darietà che con il passare dei giorni era andata molto 
più in là delle belle frasi di circostanza e aveva as- 
sunto forme ben concrete. Da allora, con una fre- 
quenza quasi giornaliera, gli aiuti sottoforma di de- 
maro e di pacchi con indumenti e viveri arrivavano 
alla nostra Sezione per il Friuli terremotato. 

Coloro che aprivano quei pacchi rimanevano com- 
mossi nel vedere quanto amore vi era stato trasfuso 
da chi li aveva confezionati ed il pensiero che i mit- 
tenti erano ragazze e ragazzi di 13 anni faceva salire 
un groppo alla gola. 

Come potevano gli Alpini ringraziare chi con 
tanto slancio e generosità aveva contribuito a ren- 
dere meno duri quei tristi giorni e a mantenere accesa 
la speranza di giorni migliori? 

Ecco quindi nascere l’idea che una rappresen- 
tanza di Alpini friulani si recasse a Scandiano per 
manifestare di persona la loro riconoscenza. 

Accolti all'uscita dell'autostrada dal Presidente 
della Sezione di Reggio Emilia Gino Morani e dai Con- 
siglieri Sezionali Luigi Pesenti, Emilio Manenti e Wil- 
liam Grasselli, gli Alpini friulani, attraverso le strade 
della industriosa Emilia, si sono recati a Scandiano. 

Davanti alla scuola media Boiardo, pavesata di 
Tricolori e manifesti inneggianti agli Alpini, c'erano 
ad attenderli il Preside Alpino (senza penna per aver 
fatto la guerra nella GAF), Insegnanti, Genitori, gli 
Alpini di Scandiano con alla testa il Capogruppo Cas- 
sinadri e il vice Torelli. 

Nell'’aula più grande è avvenuto l’incontro con la 
signorina Paroli ed i suoi Ragazzi. Incontro senza con- 
venevoli, schietto e semplice come si addice agli Al- 
pini ed ai loro Amici. 


Tra i Ragazzi e gli Alpini si è subito stabilita una 
corrente di simpatia e di cordialità: sembrava che 
tutti si conoscessero da lungo tempo. Niente discorsi; 
i saluti del nostro Presidente e del Presidente Mo- 
rani, cui ha fatto seguito quello (con una rapida in- 
quadratura dei fatti) della professoressa Paroli, so- 
prattutto per gli invitati che poco sapevano dell’ini- 
ziativa dei suoi Ragazzi. 

La commozione a preso tutti quando Lorella, poe- 
tessa in erba, ha letto una sua composizione sul Friuli: 
molti Alpini togliere con cura dalle borse e dai sac- 
ste). Poi c'è stato lo scambio dei doni. Si sono visti 
molti Alpini togliere cen cura dalle borse e da sac- 
chetti di plastica pacchi confezionati con cura e con 
grazia e darli ai Ragazzi. E' seguito il rinfresco con 
dolci locali, preparati dalle Mamme, e frizzante Lam- 
brusco, Non potevano mancare le canzoni alpine cul- 
minanti nel meraviglioso Stelutis Alpinis. 

Poiché un’altr’anno, alla fine della scuola, la Clas- 
se farà una gita scolastica, il presidente Masarotti ha 
invitato la signorina Paroli a scegliere come meta il 
Friuli. I Ragazzi hanno accolto con entusiasmo l’idea 
ed alla partenza degli Alpini li hanno salutati con un 
Mandi! e con un arrivederci. 

Anche la Pro-Loco ha voluto essere presente al- 
l’incontro: il suo Presidente ha accompagnato gli Al- 
pini in visita ad un grande centro di raccolta e lavo- 
razione del latte (che poi diventa il famoso Parmi- 
giano reggiano). Durante il ritorno, il pullman ha 
sostato a Modena per consentire agli Alpini di rendere 
omaggio e stare in raccoglimento davanti alla lapide 
che ricorda i Caduti in tutte le Guerre di quella Ac- 
cademia Militare. 


Giancarlo Missoni 


Una letteza 
mezavigliosa 


Reggio Emilia, 5 giugno 1977. 


Signor Presidente, è il giorno dopo. Ma per i miei 
ragazzi e per tutti noi gli Alpini sono ancora là, nel- 
l'aula piccola e stretta, col volto bagnato di lacrime. 

I miei ragazzi hanno visto uomini come voi, i leg- 
gendari superstiti di impossibili campagne di guerra, 
gli umili e tenaci ricostruttori del Friuli, piangere 
senza vergogna per la commozione dell'incontro. 

Non lo dimenticheremo mai più. Queste lacrime 
non si possono valutare: sono andate dritte in fondo 


al cuore di ognuno, insieme al canto dello Steluti 
Vi hanno lasciato un segno. Di questo soprattutto vi 
ringrazio. E della giornata, così diversa da tutte, che 
ci avete donato. 

Lo dica a tutti i suoi Alpini: non faccio nomi, 
perchè allora dovrei lasciare indietro quelli che non 
so. E non voglio. Perchè li ho tutti davanti, così 
buoni, così cari, così Fratelli. 

Oggi, în tutte le 27 case dei miei ragazzi, si è 
mangiata la vostra Gubana, il vostro dolce caratteri- 
stico. Ogni famiglia, nell'intimità della casa, nella san- 
tità della mensa, ha parlato di voi, vi ha amati, vi 
ha riconosciuti Fratelli, ha visto în voi l’altro volto 
dell’Italia. Grazie anche per questo. E grazie dei tanti 
doni che ci avete portato, delle parole che li accom- 
pagnavano, di quelle dette e soprattutto di quelle che 
non avete detto perchè vi si sono fermate negli occhi. 

Grazie, signor Presidente, a lei, di essere venuto 
con suo particolare sacrificio personale: è questa 
una ulteriore testimonianza di che cosa sifinifichi 
l'animo dell’Alpino. Io soprattutto sento di dover es- 
sere grata, a lei e ai suoi Alpini, perchè mi è stata 
data ieri una mano, così grande, così pronta, così 
insostituibile, in quella che è la mia quotidiana dif- 
ficile opera di educatrice. 

La portata di questo gesto non si può valutare: 
è il buon seme nel buon terreno. Domani darà i suoî 
frutti, Sia questa la consolazione più bella per lei 
e per tutti i suoi Alpini. 

Ho qui, davanti a me, il libro che mi è stato do- 
nato: Dal fronte del Friuli, con la sua dedica e quella 
dell'autore, al quale in questi giorni mi permetto di 
scrivere (da tanto volevo farlo!) indirizzando la let- 
tera alla Sezione di Udine, che cortesemente gli farà 
avere. 

Dono più bello, più significativo, più commovente 
non mi poteva essere fatto! 

Mi sfilano davanti agli occhi e al cuore, nella 
tragica armonia delle vicende umane, le innumerevoli 
tessere di un mosaico di dolori, di speranze, di uma- 
nità, su cui rinasce il Friuli. E scoprire tra queste, che 
una è anche mia, nostra, mi lascia indicibilmente 
commossa. 

Sul fronte del Friuli c'era anche il nostro cuore. 
E voi l'avete sentito. 

Grazie, signor Presidente, a lei e a tutti i suoi 
Alpini per questa meravigliosa lezione di Umanità 
che ci avete donato. 

I più cari, fraterni saluti da parte mia, del Pre 
side, dei miei ragazzi e di tutte le persone che vi 
hanno incontrato. 


Giovanna Paroli 


Si. Certo, Una lettera meravigliosa. Punteggiata dalle parole della 
«nostra» Amica Giovanna. Dal cuori dei «nostri» Ragazzi di Scan- 
diano. Parole e cuori che sono stelle. Luminosissime stelle in un 
cielo che ci appartiene tutto. Su un cielo che ci sovrasta e che 
protegge i nostri Ideali. 

Cara Amica. Le altre lettere sono arrivate e mi hanno fatto pian- 
gere. Tanto che ancora non ho voluto trovare il tempo per una 
risposta. E così per quelle stupende poesie! 

E' da molto che faccio una considerazione. Quanti « Ragazzi di 
Scandiano » ci possono essere? Ma soprattutto quante « Giovan- 
ne»? Cosa sarebbe la nostra povera Scuola se queste splendide 
figure si moltiplicassero? Vengono 1 brividi! 

Eppure dipende soprattutto da voi. Amici Insegnanti. E potete 
cominciare in qualsiasi momento. Gli Alpini vi saranno a fianco. 


gip 


Fotografie di Borghello, Dall’Acqua, Di 


Piazza, gipas, Liberale, Michelotto, Pas- 
salenti, Piessedue, Sarotto, Tosolini, Val- 
lero, Circolo Fotografico Friulano. 


La riconoscenza 


della Sezione 


Domenica 17 aprile si è tenuta a Milano l'Assemblea Nazionale 
dei Delegati. 

La nostra Sezione ha ritenuto opportuno approfittare, în quan- 
to in tale occasione sono presenti anche tutti i Presidenti sezio. 
nali, per dire il grazie dei friulani, e in particolare la nostra 
riconoscenza per quanto hanno fatto a favore della nostra terra. 

Il Presidente Masarotti, prima di procedere alla consegna del: 
l’artistico medaglione, ha rivolto le seguenti parole: 


Signor Presidente Nazionale, Signori Presidenti di 

Sezione, Signori Delegati. 

Come presidente della Sezione di Udine mi sento 
in dovere di rivolgerVi un sentito grazie per quanto 
avete fatto e pensate ancora di fare a favore dei 
friulani colpiti tanto tragicamente dal tremendo ter- 
remoto. 

Non cito nomi perchè a seconda delle proprie pos- 
sibilità siete stati tutti meravigliosi e straordinaria 
mente bravi. 

Lasciatemi una eccezione sola e spero trovarVi 
d'accordo, nel rivolgere al Presidente Nazionale Ber- 
tagnolli un particolare ringraziamento per l'eccezio- 
nale opera svolta costantemente dal 7 maggio ad oggi. 

E' stato un vero combattente în una battaglia non 
facile riuscendo a vincerla! 

Il suo coraggioso intervento, seguito da tutti Voi, 
ha riproposto ancora una volta gli Alpini ad esempio 
di tutti gli italiani ricreando quella fiducia in noi 
stessi che alcuni temevano smarrita. 

Questa fiducia si è allargata nel mondo. 

Ed ora permettetemi di offrire al Presidente Ber- 
tagnolli per primo e ad ogni Sezione a nome di Udi- 
ne, Alpini e popolazione, un piccolo ricordo solo per 
dimostrarVi ancora una volta la nostra perenne ri- 
conoscenza. 

E’ una medaglia con gli stemmi degli 11 Comuni 
dove Voi avete piantato i Vostri cantieri e una figura 
di Alpino in soccorso della popolazione. 

Questa popolazione da Voi tanto aiutata Vi è 
particolarmente grata. 

Vi dico solo che la nosira Sede è tempestata di 
lettere di telefonate che implorano il ritorno degli 
Alpini. 

Comuni, personalità ed altri che «non volevano 
gli Alpini» oggi pregano il nostro ritorno e un Sin- 
daco di questi ci ha scritto: « memori del lavoro svol- 
to dagli Alpini preghiamo tener presente il nostro Co- 
mune nei Vostri prossimi programmi di intervento ». 

Ma quello che più conta sono le speranze della 
popolazione tutta la quale conta sul ritorno degli Al- 
pini, 

E questo ritengo sia il premio, la riconoscenza più 
ambita acquisita dall’Ass. Naz. Alpini e tutto per me- 
rito Vostro. 

Ancora un grazie di tutto cuore «dai fradis ai 
fradis ». 


Uno scrosciante applauso di tutta l'Assemblea è stato il segno 
evidente della gratitudine espressaci per il semplice modesto rico- 
noscimento offerto, comprendendo con quanto amore è stato 
loro donato. 


Torino 1977. Partecipazione massiccia degli Alpini friulani. 85 Gagliardetti e varie migliaia di Penne. Qualcosa d'indimenticabile, 


TROFEO ”Eroi della Julia” 


«Il 3 agosto 1942 partirono per la Russia da San 
Giovanni al Natisone le prime tradotte degli Alpini 
della Julia, in tutto 18 mila uomini. Ma 13 mila non 
hanno fatto ritorno. E' in loro onore che si svolge 
questa manifestazione agonistica: da dove sono par- 
titi al Tempio di Cargnacco ove sono tornati solo 
con il nome ». 

Con queste solenni e commoventi parole inizia 
la presentazione della gara podistica competitiva Eroi 
della Julia San Giovanni al Natisone-Cargnacco (18 
settembre 1977) alla seconda edizione. Non ne trovo 
di migliori per descriverla. 

Alle 7,30 ci troviamo tutti a San Giovanni per 
assistere alla partenza dei concorrenti. E’ una gior- 
nata fredda e umida, proibitiva per settembre; più 
tardi sapremo che la temperatura ha oscillato tra i 
14 e i 19 gradi, Sembra quasi che il buon Dio abbia 
rinunciato a darci il sole per adattare le condizioni 
del tempo alla tristezza che abbiamo nel cuore, quan- 
do assistiamo alla deposizione di una corona al mo- 


numento ai Caduti di San Giovanni. Ma la Fanfara 
della Julia ci riporta alla realtà agonistica che stia- 
mo vivendo: 170 concorrenti iscritti alla partenza, per 
39 squadre, scalpitano agitando le braccia per difen- 
dersi dal freddo. Una dura fatica di 17 chilometri li 
attende. 

La gara (organizzata dal Gruppo sportivo ANA di 
Udine e dalla Sezione con la collaborazione della Bri- 
gata Julia) attribuirà l'ambito Trofeo — triennale non 
consecutivo — alla squadra il cui tempo complessivo 
dei tre componenti risulterà il più basso. La prima 
edizione è stata quella del ’75 vinta dalla squadra 
della Brigata Alpina Julia (Gardel, Amato, Fornasier). 
Nel '76 la gara non è stata disputata per ovvie ra- 
gioni. 

Alle 8.30 esatte il generale Rizzo dà l'ordine di par- 
tenza, immediatamente seguito dallo scatto degli a- 
tleti che non risparmiano energie. L'organizzazione 
fa la sua parte: servizi tecnici, cronometristi, giudici 
di gara, servizi sanitari, radio-CB, servizio scopa 


Gli atleti alla partenza. 


(inutilizzato), funzionano a dovere e permettono di 
tenere sempre sotto controllo l'andamento della com- 
petizione. 

Da San Giovanni ci portiamo immediatamente in 
auto a Cargnacco per seguire l’arrivo degli atleti. 
Tutto è pronto per accoglierli: la piazza addobbata, 
lo striscione d'arrivo, le paratie, le tende per l’assi- 
stenza e i giudici di gara, un potente altoparlante dal 
quale si cercherà di scandire tutti i nomi. I primi 
non si fanno attendere: poco più di 55 minuti! 

Redatta la classifica ufficiosa e concluso il gene 
roso sforzo degli atleti (in gran parte militari), ini- 
ziano le celebrazioni commemorative. 

Alla presenza dei gen. Rizzo, De Acutis e Pezzo 
pane, del vicepresidente regionale Varisco, dell'asses- 
sore Bertoli, del Prefetto Spaziante, del presidente 
dell'UNIRR Alferi, del magg. Cursano, del presidente 
Masarotti, del Consigliere Nazionale Passalenti, di 
molte altre autorità civili e militari, dei Gagliardetti 
dei Reduci e dei Gruppi, inizia la commemorazione 
della Giornata nazionale del Disperso di Guerra. 

Di fronte alla Fanfara della Julia e al Pichetto 
d'onore un gruppo di Alpini dell'ANA depone alcune 
corone presso i cippi delle G.G.U.U. Quindi il reduce 
Bozzini ricorda ai numerosi interventuti, con parole 
piene d'autorità e commozione, la tragedia e il sacrifi- 
cio dei coraggiosi Reparti alpini di Russia. Non si limi- 
ta alla cronaca del terribile massacro, ma coglie, con 
la sensibilità tipica di chi «c'è stato », toccanti a- 
spetti umani e affettivi. Fa seguito la Messa, (nel 
Tempio gremito fino all'inverosimile) celebrata dal- 
l'ottantaquattrenne padre Alagiani, per dodici anni 
prigioniero in Russia. Nella commossa omelia, egli ci 
narra episodi di incredibile sacrificio e coraggio, mo- 
strando un borsetto in cui per tutta la prigionia aveva 
conservato le Ostie consacrate. 

Alla fine della funzione viene effettuata la deposi- 
zione di una corona nella sottostante cripta, ove si 
conservano i nomi di coloro che sono partiti ma non 
sono più tornati. 

Alle 13 inizia la premiazione della gara. Un im- 
portante monte-premi attende i concorrenti. Tra le 
coppe le targhe e le medaglie, primeggia il Trofeo, 
descritto con appropriate e toccanti parole dal Con- 
sigliere Nazionale ANA Gianni Passalenti. 

Ecco l'ordine di arrivo ufficiale a squadre e indi- 
viduale per categorie, 


CLASSIFICA A SQUADRE 

1) Libertas Grions (Cettolo, Cusma, Bonin) 2.54'.35”; 
2) Donatori di Sangue Manzano (Miani, Talmassons, 
Zilli) 2.576”; 3) Brigata Alpina Julia «A» (Gorfia, 
Barbon, Paissan) 3.00'17”; seguono nell'ordine: Liber- 
tas Grions « B », Corpo Forestale Regionale « A»; Bri- 
gata Alpina Julia «B»; Supp. Div. Mecc. Mantova; 
G.S.A. di San Giovanni; 19° Leg. GG.FF. di Trieste; 
G.S. Alpini Udine «A »; Brig. Mecc. Isonzo, Btg. Alpi- 
no Trento «A»; 5° Leg. GG.FF. Udine; G.S. Alpini Udi- 
ne « B »; Comp. Alpini Paracad. Bolzano « B»; AMGA 
Udine; Btg. Alpino Trento « B »; Corpo Forestale Reg. 
«B»; Comp. Alpini Parac, Bolzano «A», ANA San 
Osvaldo; GSA S. Giovanni; Big. Alpino Val Taglia- 
mento «B»; Maraton Club Trieste; ANA Corno di 


Rosazzo, GSA Udine « C »; Vecio Roi San Lurinz; Soc. 
Sportiva Orzano; Btg. Alpino Saluzzo; 19° Leg. GG.FF. 
Trieste «B»; Soc. Chei di Terenzan; Big. Alpino Ti- 
rano, Corpo Forestale reg. « C »; Sci Nordico Vittorio 
Veneto, Big. Alpino Val Tagliamento «A»; 19° Leg. 
GG.FF. Trieste « C »; Marciatori Udinesi; Gruppo No- 
garedo al Torre; Ass. Paracadutisti d'Italia Udine. 


CLASSIFICA INDIVIDUALE ASSOLUTA 

1) Miani Lauro (Donatori di Sangue Manzano) 
55'32”5; 2) Talmassons Roberto (Donatori Sangue 
Manzano) 55°33”; 3) Del Gallo Renato (Forestale re- 
gionale «A» 5641 


CLASSIFICA INDIVIDUALE I° CATEGORIA 

1) Miani Lauro (Donatori Sangue di Manzano) 
55°32”5; 2) Talmassons Roberto (Donatori Sangue di 
Manzano) 5533”; 3) Del Gallo Renato (Forestale re- 
gionale « A») 56'41”6. 


CLASSIFICA INDIVIDUALE II° CATEGORIA 

1) Argento Giulio (Polisportiva Friuli) 1.0056”4; 
2) Savvorgnani Sergio 1.04'39”9; 3) Campiello Renzo 
(G.S. Alpini Ud «B») 10550"5. 


CLASSIFICA INDIVIDUALE III° CATEGORIA 

1) Codutti Marino 1.21'00”5; 2) Petris Remo (Mar- 
ciatori Udinesi) 1.21’10”5; 3) Gazziero Riccardo (Te- 
renzano) 1.22'30”7. 


CLASSIFICA INDIVIDUALE IV*® CATEGORIA 
Zanini Guido (il più anziano e coraggioso. Ha cor- 
so per il Cantiere di Venzone ove faceva il suo turno 
di lavoro) 1.35'31”9. 
Alvio De Simon 


Campionati 
nazionali di tiro 


Si sono svolti a Venezia i campionati 
nazionali ANA di tiro. 

La nostra Sezione, già campione na- 
zionale nel 1975, si è comportata ono- 
revolmente classificandosi al 5° posto 
assoluto su 20 Sezioni partecipanti. 

La Sezione era rappresentata dai tira. 
tori Moroso-Franceschinis del Gruppo 
di Tricesimo, da Pellegrini del Gruppo di 
Osoppo e da Isola Paolo del Gruppo di 
Reana che si è aggiudicato il 1° posto 
individuale nella seconda categoria. 

A proposito di Isola c'è da far 
rilevare l’exploit che ha ottenuto que- 
st’anno a Verona aggiudicandosi il ti- 
tolo di Campione nazionale di catego- 
ria. Egli ha iniziato la sua attività pro- 
prio con gli Alpini nelle gare sezionali 
ed ha coltivato questa sua passione con 
impegno e serietà, raggiungendo in bre- 
ve questi risultati. Certo si prospetta 
per lui un futuro in maglia azzurra. 


Classifica a squadre (Sezioni). 

1) Trento 572, 2) Tolmezzo 568, 3) Va- 
rese 567, 4) Bergamo 566, 5) Udine 563, 
6) Como 560, 7) Cividale 551, 8) Vero- 
na 542. 

Classifica individuale (assoluto). 

1) Borfecchia - Milano 197, 2) Rosset- 
ti - Bologna 197, 3) Montorfano - Va- 
rese 196, 4) Isola - Udine 195. 


Classifica 2 categoria ANA. 
1) Isola Paolo - Udine 195. 


DAL CONSIGLIO SEZIONALE 


Domenica 8 maggio 1977 si è riunito il Con- 
siglio Direttivo della Sezione. Qui di seguito 
riportiamo alcuni degli argomenti trattati nel- 
le tre ore di seduta. 


I Consiglieri sono stati invitati a sollecitare 
i Gruppi: alla chiusura del tesseramento 1977, 
all'invio degli elenchi rimanenti ed al pagamen- 
to relativo, a segnalare tutte le loro manifesta 
zioni e a non impegnarsi per nessuna cerimo- 
nia nel prossimo 1978. Si è insistito per la 
partecipazione ai Cantieri di Lavoro dell'ANA 
e far sì che i friulani non siano meno dei Vo- 
lontari che giungeranno in Friuli da tutta 
Italia. 


TESSERAMENTO 1978 


Il tesseramento inizierà col 1° Novembre 
e tutti i Gruppi dovranno tenere le loro As- 
semblee nei mesi di novembre e dicembre in- 
viando in Sezione il relativo verbale. I Gruppi 
dovranno anche preavvisare in tempo il Con- 


sigliere di zona, il quale dovrà partecipare al- 
l'Assemblea stessa, 


QUOTA SOCIALE 1978 


L'aumento apportato dalla Sede Centrale 
al bollino, il costo raddoppiato del nostro gior- 
nale, le spese sempre maggiori a carico della 
Sezione hanno indotto il Consiglio sezionale 
a fissare la quota per il prossimo anno in Lire 
3.000 (tremila) per i Soci e Lire 5.000 (cinque- 
mila) per gli Amici. I Gruppi, a loro discre- 
zione, potranno aumentare tale quota per sop- 
perire le spese di gestione. 


ONORIFICENZE 


Il Presidente ha consegnato al Consigliere 
Molinaro Tarcisio — Capo Gruppo di Buia — 
le insegne di Cavaliere Ufficiale OMRI e si è 
congratulato con Gianni Passalenti, Direttore 
di « Alpin jo Mame! » e Consigliere della Sezio- 
ne, per la sua elezione a Consigliere Nazionale. 


Così hanno scritto ai Rivoli Bianchi î Fradis d'Italia. 


Ai miei 
Fradis Alpins 


Udine, 26 maggio 1977. 


Ai Signori Presidenti e ai Signori Consiglieri delle Sezioni 
di Cividale - Gemona - Pordenone - Tolmezzo - Udine - 
Associazione Nazionale Alpini. 


Carissimi Fradis! 

Questa lettera avrebbe dovuto partire parecchio tempo 
fa. Addirittura il 18 aprile scorso. Ma il desiderio è una 
cosa ed il tempo un’altra. 

Direi anche che il fattore tempo c'entra abbastanza rela- 
tivamente. Direi che è stata proprio una questione di 
volontà. 

Sono stato eletto Consigliere Nazionale della nostra As- 
sociazione per merito vostro. Per la fiducia che avete 
riposto in me. Per l'affetto che mi portate e che ricambio 
totalmente. 

di avete mandato a Milano a rappresentare i nostri 

ini e ancora ne sono commosso. Onorato. E molto 
orgoglioso! 

Ecco. 

Volevo scrivervi non appena fosse scemata questa ridda 
di sentimenti che si accalcano nel mio cervello e nel mio 
cuore. Ora scopro che è Impossibile. Perchè restano tali. 
Integri e vivissimi. 

Posso dirvi soltanto che ho provato un'emozione in- 
tensissima ed irripetibile scortando il nostro glorioso La- 
baro per le vie di Torino. Sedendo al tavolo del CDN 
per la prima volta. Su una sedia non mia che cercherò di 
onorare con tutte le mie forze. Sulla sedia del nostro 
Amico e Fratello Guglielmo che resta con noi e che ci 
aiuterà sempre. 

Ecco. Carì Amici. 

Volevo dirvi tante cose. Ma ora mi sfuggono. Si tra- 
sformano in un groppo che stringe e che non mi permette 
di pensare. Lo sento e basta. 

dico soltanto grazie. Per la fiducia. Per l'affetto. 
Per la collaborazione che vorrete darmi. Perchè «ve la 
chiedo ». Perchè «voglio » assolvere al mio mandato nel 
modo più completo possibile. E magari di più. 

lo vado a Milano per voi. Per ì nostri Alpini. Per la 
nostra amata Associazione oggi ammirata in tutto Îl mondo. 

Fate sì che jl mio impegno trovi la concretezza che 
si merita. 

AI più presto possibile vorrei incontrarvi. Per cono- 
scervi e per conoscervi meglio. Per impostare un discorso. 
Per lavorare insieme. 

Intanto vi abbraccio tutti fraternamente. MANDI! 


Gianni Passalenti 


a brescia 


Nikolajewka 35 


Ricorrendo, îl 26 gennaio 1978, il 35° 
anniversario della Battaglia di Niko- 
lajewka, la Sezione di Brescia intende 
ricordare con particolare solennità lo 
storico evento chiamando a raccolta î 
Reduci delle gloriose Divisioni alpine 
Cuneense, Julia, Tridentina, della Di 
visione Vicenza e dei Reparti minori 
appartenenti al Corpo d'Armata Alpi- 
no che hanno partecipato alla Cam- 
pagna di Russia, onde rendere onore 
alla innumerevole schiera degli eroici 
Caduti. 

Le celebrazioni avranno luogo nei 
giorni 21 e 22 gennaio 1978. 


Alpino 
dell’anno 
1976 


Il premio Alpino dell'anno 1976 — 
come informa un comunicato dell’uffi- 
cio stampa del IV Corpo d'Armata Al- 
pino — è stato attribuito all'Artigliere 
da Montagna Giorgio Gariup di Pla- 
sencis (frazione di Mereto di Tomba), 
Gruppo Udine. 


Questa la motivazione: 


« Avuta notizia del sisma del 6 mag- 
gio 1976, rientrava immediatamente 
dalla licenza al Corpo di appartenenza 
(nonostante la propria abitazione aves- 
se subito notevoli lesioni) e si prodi- 
gava, con abnegazione e spirito di sa- 
ficio, per più giorni, senza conce 
dersi tregua, nel soccorso in caserma 
dei feriti, nel recupero delle salme dei 
militari deceduti ». 


Il premio, nato per iniziativa dell’ 
ANA di Savona, è stato consegnato nel 
corso di una cerimonia a Belluno alla 
presenza del Presidente Nazionale Ber- 
tagnolli. 


Il Capogruppo Del Mestre Noncel- 
lo con una rappresentanza di Socì ha 
presenziato alla consegna del premio. 


La Sezione di Udine fiera di questo 
riconoscimento esprime al Bocia il suo 
grazie. 


Un impegno morale 


Se è giusto, come è giusto, ri- 
cordare in tutte le feste od as- 
semblee di Gruppo o Sezione gli 
Alpini caduti, è oltremodo giusto 
e doveroso ricordare gli Alpini 
che non sono caduti fisicamente 
in guerra, ma sono caduti moral- 
mente per causa od in conseguen- 
za di essa, che ora stanno sof- 
frendo senza che alcuno si ricor- 
di, almeno una volta all’anno!, 
che anch'essi sono Alpini, che an- 
ch’essi hanno combattuto al fian- 
co di quelli che sono finiti sui 
nostri monumenti. Si, sono an- 
cora vivi ma purtroppo dimenti- 
cati da tutti (oltre che dai pa- 
renti, dagli stessi Alpini). E que- 
sto solo perchè internati in mani- 
comio o, i più fortunati, in qual- 
che ospizio. 


Tutti con tanti ricordi, ma con 
un solo rimpianto: quello di non 
essere morti prima! 

E c'è di peggio: qualcuno ci 
gode, sopra questo stato di cose. 
Sfrutta — è malauguratamente 
vero — la loro pensione che qual- 
che volta è anche considerevole. 


Ancora: chi ha sofferto e soffre 
le conseguenze della guerra non 
gode di questo sacrosanto diritto 


Il Bocia e il Vecio nel- 
l'impegno comune. E- 
sempi come questi so- 
no stati all'ordine del 
giorno nei nostri Can- 
teri. Qui sì tratta ad- 
dirittura di padre e 
figlio. 

i. Percentuale bu- 
Bisogna che il mondo 
sappia che esistono 
questi Ragazzi. Che e- 
sistono questi Uomini. 
Gente stupenda che 
non ringrazieremo mai 
abbastanza. 


proprio perchè tutti ci sforziamo 
di dimostrare (a noi stessi poi!) 
che non esistono, che non ci sono. 
E tutto questo solo per comodo, 
per nostro disinteresse, per l’apa- 
tia regnante! 


Il problema, naturalmente, non 
investe solo gli Alpini che hanno 
fatto la guerra: anche quelli inter- 
nati per problemi diversi e poi 
dimenticati, dovrebbero e devono 
essere oggetto della nostra atten- 
zione, del nostro spirito... alpino! 


Questa la denuncia. Ed ora un 
invito, affinchè ogni Gruppo e/o 
Sezione ANA costituisca all’inter- 
no di esso/a una specie di ana- 
grafe per una disamina dei casi 
esistenti nel proprio territorio, 
al fine di studiare una qualche 
modalità d'intervento proprio per 
lenire, in parte, le sofferenze dei 
nostri Veci (che non avrebbero 
poi tante pretesel). 


Non dimentichiamoli quindi 
volutamente in manicomio o nel- 
le case di riposo ma facciamo in 
modo che almeno una volta all’an- 
no anche loro possano essere ve- 
ramente presenti nei nostri in- 
contri. 


Lucio Micelli 


Carissimo Lucio. Te l'avevo ri- 
chiesto e te l'avevo promesso. E' 
il testo del tuo intervento all'As- 
semblea dei Delegati di Sezione 
del 29 febbraio 1976. Tu (se non 
sbaglio) rappresentavi il Gruppo 
di Orgnano. 


Ti torno a dire che le tue pa- 
role ci hanno colpiti. Anzi sareb- 
be più giusto dire turbati. 


Certo. Il nostro Spirito deve 
arrivare anche lì. Al di là delle 
ferie o delle celebrazioni (pur giu- 
ste e sacrosante). « Onoriamo i 
Morti pensando ai vivi! ». E' una 
grande affermazione che inorgo- 
glisce i nostri Caduti che sono i 
primi a sorriderci. 


Grazie della tua segnalazione. 
L’ANA (specie dopo il meraviglio- 
so impegno nei Cantieri) ha biso- 
gno di gente come te. Attenta ai 
problemi che ci circondano ma 
soprattutto disponibile. 


Non tutto può essere risolto 
ma si può sempre tentare. Specie 
con il Fradi sfortunato che sta 
fuori della nostra porta. 


» CRONACHE DAI GRUPPI* 


cargnacco 


Come ogni anno, la terza domenica 
di settembre, a Cargnacco è stata cele- 
brata la Giornata nazionale del disper- 
so in guerra. 

Migliaia di familiari e alcune centi- 
naia di Reduci, giunti da tutta Italia, 
si sono raccolti in preghiera nel Tem- 
pio dedicato a tutti i Caduti di tutte le 
guerre, che ricorda in particolare (con 
i grandi pannelli, con i mosaici delle 
sue pareti, con i cippi allineati sull'an- 
tistante piazzale) i Caduti ed i Dispersi 
di Russia. 

Ha officiato padre Alagiani, di ori- 
gine Armena, che ha parlato dei lun- 
Bhi anni di prigionia e di segregazione 
passati nei campi di concentramento € 
nelle celle delle carceri russe. 

Ha tenuto îl discorso ufficiale il Re- 
duce di Russia Vittorio Bazzini, che è 
ritornato di recente sul Don e a Niko 
lajevka ripercorrendo le tappe della 
tremenda ritirata delle nostre Truppe 
in quel tragico inverno del 43, che ha 
visto l'eroismo e il sacrificio di tanti 
nostri giovani. 

Un Picchetto armato e la Fanfara 
della Julia hanno reso gli ornori. 
Erano presenti alla cerimonia il Ves- 
sillo sezionale, il Generale Rizzo, il Gen. 


Pezzopane per la Mantova, il Prefetto 
Spaziante, i Generali De Acutis, Moro, 
Scuor, Monzani e Francesconi, î Pre. 
denti Masarotti e Palese, il Consigliere 
nazionale Passalenti, numerose rappre- 
sentanze d'Arma e vari Gruppi con i 
Gagliardetti. 


colloredo di prato 


Si è riaperta al culto la Chiesetta de- 
gli Alpini danneggiata dal terremoto e 
riparata e ristrutturata, con criteri an- 
tisismici, dai laboriosi Soci del Gruppo 
di Colloredo di Prato. 

Nell'occasione il nostro don Ascanio 
ha benedetto i 53 Cippi con incisi î 
nomi dei Caduti in guerra di Collo- 
redo che sono collocati in cerchio at- 
torno al Monumento, nel recinto della 
chiesetta settecentesca fra piante sem- 
preverdi. 

Alla cerimonia hanno prosenziato il 
Sindaco e la Giunta Comunale di Pa- 
sian di Prato, îl Senatore Alpino Bur- 
tulo, il Generale Rizzo, il Presidente 
Masarotti, il Colonnello comandante il 
Gruppo Udine, i bambini della scuola 
elementare. 

28 Gagliardetti dei Gruppi circondari, 
accompagnati dalla Fanfara della « Ju- 
lia », hannp sfilato per le vie del paese 
imbandierate. La popolazione è inter- 
venuta alla cerimonia numerosissima. 
Un bravo a tutti i Soci del Gruppo ed 
in particolare al «Vecio» Sergio. 


flaibano 


Domenica 24 aprile ha avuto luogo 
a Flaibano, organizzata dal locale Grup- 
po, l'inaugurazione del monumento al- 
l’Alpino. 

A ricevere le autorità c'erano il Sin- 
daco con il segretario e la giunta comu- 
nale al completo. 

La cerimonia si è svolta nella cen- 
trale piazza, tenuta sgombra dal ser- 
vizio d’ordine degli Alpini. Il Cappel- 
lano sezionale don Ascanio De Luca ha 
celebrato la Messa al campo, nel piaz- 
zale antistante la chiesa, rivolgendo ai 
presenti toccanti parole di italianità e 
spirito alpino. Si è quindi provveduto 
allo scoprimento del monumento (alto 
m. 2,55) opera dello scultore Marche- 
sin di Spilimbergo. Sono seguiti i va- 
ri discorsi (del capogruppo di Flai- 
bano Picco, del sindaco di Flaibano 
Bevilacqua, del generale Scuor e del 
presidente sezionale Masarotti). 

A chiusura della cerimonia sono stati 
consegnati, alla presenza del generale 
Rizzo, i diplomi d'onore ai Gruppi di- 
stintisi con le prestazioni pro-terremo- 
tati: Codroipo, Fagagna, Manzano, Ne- 
spoledo, Terenzano, Palazzolo, Pertega- 
da, S. Giovanni Natisone, Tarvisio, U 
ne Centro, Udine Est, Udine Ovest, Vir- 
co e Flaibano. Sono inoltre stati conse- 


Flaibano 


gnati diplomi di benemerenza ai soci 
Bevilacqua Graziano, Odorico Erbino, 
Ortis Alberto e Valle Roberto (tutti del 
Gruppo di Flaibano). 

E' stato fatto risaltare, inoltre, che 
il Gruppo di Flaibano, tramite i suoi 
Soci, ha allestito di propria iniziativa 
un prefabbricato a Tarcento. 

E' seguito il rancio al campo. Hanno 
partecipato le Fanfare della Julia e 
quella sezionale di Vergnacco. 

Alla cerimonia hanno presenziato 
moltissimi Gruppi, con i relativi Ga- 
gliardetti, rappresentanze combattenti. 
stiche e d'arma ed il nostro Vessillo 
sezionale. 

Un particolare encomio al capogrup- 
po Picco ed ai suoi Soci, per l'enorme 
lavoro svolto e per quanto sono riu 
sciti a realizzare. 


gorgo 


Carissimo Eligio Faggiani. 

A te ed al tuo Gruppo voglio dedicare due 
righe « diverse». Lo sento quasi come un 
dovere. E mi spiego (voi lo sapete ma chi 
legge no certamente). 

Tl tuo Gruppo mi ha invitato ad una ceri- 
monia. Un giorno. E tirava tanto vento. E 
cadevano goccie. Ma tutto sì è svolto con la 
massima precisione. E le foto che ho fatto 
e che conservo sono buone testimoni. 

Sì trattava dell’inaugurazione del monu- 
mento dedicato ai Caduti ed ai Dispersi e 
della benedizione del vostro Gagliardetto. C'e- 
ra il Picchetto della « Julia» comandato dal 
bravissimo Sten. Renato Grigato della 17: 
Bir. del Gruppo « Udine » con la Fanfara di- 
retta dal nostro Costa. C'erano i coll. Fran- 
cesconi e Roberti (in rappresentanza del 
gen. De Acutis) con il magg. Cattarossi. 
C'era il Consigliere Savioli. E il Sindaco di 
Latisana Stroppolo con vari Consiglieri co- 
munali. E Martino Scovacricchi che ha te- 
nuto il discorso. Ed un gruppo corale friu- 
lano. E addirittura una delegazione dalla 
Svizzera (Gruppo Appemzello). E tirava tan- 
to vento, E cadevano goccie. 

Ecco. Mi pare di aver ricordato un po' 
tutto. E ricordo anche la data. 12 ottobre 
1975! 

Sì. Proprio così. Ne è passato di tempo. 
E con il tempo tante cose sono accadute. Ed 
io mai ho potuto mantenere la mia promes- 
sa di pubblicazione. E ti ho pregato di dir- 
lo ai tuoi Alpini. Di rassicurarli. 

Pensa che le foto che ora pubblico sono 
pronte già da quella data! 

Bene. Mi sento meglio e sono soddisfatto. 
Il bel ricordo di un'ottima giornata (nono- 
stante tirasse tanto vento e gocciasse!) è 
ancora vivissimo. Sia in me che in voi. 

Caro Eligio. Saluta i Fradis di Gorgo. 
Mandi! 


gradiscutta 


Gradiscutta di Varmo ha il suo Mo- 
numento ai Caduti, fatto dalle solide 
braccia dei suoi Alpini. 

Il 26 giugno (alla presenza del Presi- 
dente della Sezione Masorotti, del Gen. 
Rizzo, del Sindaco Vitali di altre auto- 
rità e di numerosi Gruppi della zona) 
dopo la Messa celebrata dal Capellano 
della Sezione don Ascanio, il Parroco 
lo ha benedetto fra il calore di tutta la 
popolazione. Un pichetto armato del 
Battaglione Vicenza ha reso gli onori. 

Al capogruppo Scaini ed a tutti i 
suoi Soci la simpatia della Sezione per 
la continua laboriosità e per il suo at- 
taccamento all'ANA. 


Si è disputata, a Gradiscutta di Var- 
mo, la gara di bocce per l'VIII Trofeo 
Corrado Gallino. Sessantaquattro for- 
mazioni si sono date battaglia per ag- 
giudicarsi la vittoria. L'ha spuntata la 
coppia Toffoli-Scaini di Gradiscutta 
che nella finale ha battuto per 128 la 
coppia Petri-Feruglio di Feletto Um- 
berto. 

La gara, riservata alle Penne Nere, è 
stata diretta dall'arbitro udinese Te- 
renzani. Alla premiazione, avvenuta sui 
campi di gioco della Bocciofila di Var- 
mo, sono intervenuti l'incaricato di zo- 
na Aurelio Savioli, il capogruppo di 
Gradiscutta Ferdinango Scaini, quello 
di Codroipo Lauro Giavedoni, il Presi- 
dente della Bocciofila di Varmo An- 
gelo Macor e il Sindaco di Varmo Vi- 
tale con il gen. Moratti. 

Alla prima coppia classificata è an- 
dato il Trofeo unitamente a due me- 
daglie d'oro. La coppia Petri-Feruglio, 
classificata al posto d'onore, ha ricevu- 


to con le due medaglie d'oro anche la 
coppa offerta dal Gruppo di Codroipo. 

Pallavisini- Braida del Gruppo di 
Manzano ha conquistato il terzo 
posto ed ha ricevuto una coppa of- 
ferta dal Gruppo di Codroipo e due 
medaglie d'oro. La coppia Mosuzano- 
Faresino del Gruppo di Pagnaccp si è 
piazzata în quarta posizione e ha vinto 
la coppa offerta dal Gruppo di Rivi- 
gnano e due medaglie d'oro. 


CLASSIFICA PER GRUPPI 

1) ToffoliScaini - Gradiscutta di Var- 
mo, 2) Petri-Feruglio . Feletto Umber- 
to, 3) Pallavisin-Braida . Manzano, 4) 
Masuzano-Faresino . Pagnacco, 5) Ot- 
togalli.Gigante . Codroipo, 6) VidaDi 
Mauro - Feletto Umberto, 7) Tonizzo- 
Viola - Rivignano, 8) Cantarutti-Tolla - 
Manzano. 

Il Consigliere Edi Cainero, ha portato 
il saluto della Sezione a tutti i parte 
cipanti. 


moruzzo 


Un'idea del Gruppo di Moruzzo, nata 
quasi per scommessa due anni fa e 
avente per scopo la nascita di un coro 
alpino, può dirsi oggi felicemente rea- 
lizzata. Infatti il Coro alpino di Moruz- 
zo, composto da circa venticinque ele 
menti suddivisi in tre voci pari, ha 
portato a termine la sua prima serie 
di esibizioni publiche, 

Sotto la guida del direttore Adelchi 
Zoratti (coadiuvato da Calisto Moos) 
e con il serio impegno di tutti i mem- 
bri, si è riusciti a ricostituire, prati- 
camente dal nulla, non soltanto una 
affiatata corale, ma pure a infondere 
nei giovani un sempre maggiore in- 
teresse verso questo impegno. 

Anche dal repertorio, costituito da 
motivi tradizionali alpini, friulani e 
italiani, si può comprendere il carat- 
tere che contraddistingue il Coro alpino 
di Moruzzo. Tra le esecuzioni, va ri- 
cordata în particolare l'originale Mes- 
se Alpine 1977 composta espressamente 
per il complesso, che è stata più volte 
eseguita în occasione di ricorrenze, 
commmemorazioni e festeggiamenti. 

L'ottima iniziativa merita giusta con- 
siderazione e concreto sostegno per 
un ulteriore potenziamento della sua 
struttura. 


muris 


Anche quest'anno, il 27 marzo, sono 
stati ricordati gli Alpini del « Gemona» 
inabissati nel mar Jonio mentre rim- 
patriavano dal fronte greco-albanese a 
bordo del «Galilea». Con essi sono 
stati ricordati i Marinai e i Carabi- 
nieri che condivisero la loro sorte. 

La cerimonia, accanto alle macerie 
della chiesetta della «Julia» distrutta 
dal terremoto, ha assunto un partico 
lare significato per la presenza di mi- 
gliaia di persone strette attorno ai Re- 
duci ed agli Alpini (in congedo ed in 
armi) in un sentimento di gratitudine 
e di affetto per quanto essi hanno fat- 
to per la popolazione friulana, per la 
loro volontà di ricostruzione nella fe- 
deltà agli Ideali che li hanno sempre 
guidati in ogni situazione. 

Erano presenti il Generale Rizzo, il 
Prefetto Spaziante, il Vicepresidente 
regionale Varisco, l'Assessore Romano, 
il Consigliere De Cecco, i Sindaci di 
Ragogna Cozzianin e di San Daniele 
Filipuzzi, il Vice sindaco di Gemona 
con il Gonfalone della Città, il Presi- 
dente della Comunità collinare Mel- 
chior, il Generale De Acutis, il Colo- 
nello Azzarone, il Colonello Mion, vari 
ufficiali e uomini politi: rappresen- 
tanze d'Arma con i Gagliardetti. Ha of- 
ficiato Monsignor Pizzoni. Giorgio Zar- 
di ha tenuto il discorso ufficiale. — 

Il Capogruppo Pascoli, con tutti i 
suoi Soci, si è adoperato al massimo 
per la riuscita della significativa ceri- 
monia. 


nespoledo 


Il 22 maggio, con una Messa cele- 
brata da don Bassi, ha avuto luogo la 
cerimonia della costituzione del Grup- 
po di Nespoledo con benedizione del 
Gagliardetto, madrina Alida Bassi. 

Il coro del CALUdine ha seguito la 
liturgia avvolgendo i presenti in un’at- 
mosfera piena di sentimento. L'offi. 
ciante ha pronunciato parole di esor. 
tazione al mantenimento degli Ideali 
che ci hanno sempre guidato. Hanno 
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Muris 


fatto seguito le parole del Sindacb di 
Lestizza Giovanna Bassi e del generale 
Francesconi, che ha dato il benvenuto 
ufficiale al nuovo Gruppo. Si è quindi 
formato il corteo per l'omaggio ai Ca- 
duti. 


Al capogruppo Venturini ed a tutti 
i suoi collaboratori il plauso della Se- 
zione per aver organizzato una ceri- 
monia veramente solenne, pur nella sua 
semplicità. 


pasian di prato 


celebrata ‘una Messa, durante la quale 
don Ascanio De Luca ha esortato tutti 
a mantenere saldi i sentimenti di fede 
e di concordia nel critico momento che 
attraversiamo ed ha benedetto il cippo, 
dedicato ai Caduti Alpini, posto accan- 
to al monumento. 

Il Sindaco di Udine Candolini ha prio- 
nunciato il discorso ufficiale mettendo 
in risalto il carattere degli Alpini e la 
solidarietà che li anima, portandoli ad 
esempio quale impostazione necessaria 
a tutti per superare le difficoltà che il 
Paese sta attraversando. 

Erano presenti il Vessillo sezionale, 
i generali Rizzo, De Acutis, Scuor e 
Francesdoni, numerosi Ufficiali e rap- 
presentanze d'Arma e di Gruppi ANA 
del circondario con i Gagliardetti. 

Madrina Lucia Della Rossa madre di 
un Caduto in Russia. 

AI capogruppo Igino Dell’Oste le più 
vive congratulazioni per la perfetta or- 
ganizzazione e molti cari auguri. 


Alcune centinaia di Alpini il 2 ottobre 
hanno sfilato dietro la Fanfara ed un 
Picchetto armato della Julia, per le vie 
di Pasian di Prato pavesate di Trico- 
lori, fra la popolazione plaudente, per 
festeggiare la costituzione del locale 
Gruppo ANA. 

Davanti al monumento ai Caduti si è 


passons 


Come ogni anno, un folto numero di 
Penne Nere ha partecipato all'assemblea 
del Gruppo Elio Fantini di Passons, 
che conta oltre cento iscritti. 

Don Pegoraro ha celebrato una Mes- 
sa in suffragio degli Alpini caduti e del- 
le vittime del terremoto. Nella succes- 
siva riunione, dopo il saluto del Presi- 
dente dell'Assemblea Enzo Driussi, ha 
preso la parola il Socio Cuttini per ri- 
cordare l'opera svolta dagli Alpini di 
Passons a favore dei paesi terremotati 
e per consegnare ad alcuni Soci il di- 
ploma e la medaglia ricordo dell’ANA. 

Cuttini è poi passato ai programmi 
futuri: fra questi, ha ricordato la ne- 
cessità di reperire una sede idonea per 
le attività del Gruppo. Il segretario Ma- 
rio Del Ponte ha tenuto quindi la rela- 
zione finanziaria. 

Era presente il Vicepresidente del- 
la Sezione Adriano Cuberli. 


tarcento 


Il 4 settembre a Sedilis, a cura del 
Gruppo di Tarcento, sono convenuti 
molti componenti i Gruppi della zona 
per l'annuale cerimonia che ogni anno 
la Sezione di Udine celebra sul Monte 
Bernadia in omaggio della Julia. 

E' stata celebrata una Messa. Poi 
i convenuti si sono salutati nella spe- 
ranza che nel 1978 la strada per il Ber- 
nadia sia riattata, in modo di ripren- 
dere, con la prima domenica di settem- 
bre, la bellissima abitudine. 


terenzano 


E' tempo di riforme scolastiche, di 
nuovi metodi didattici. Nel contesto 
di questa «nuova scuola» si è fatta 
luce un'interessante iniziativa promos- 
sa dal Gruppo ANA Terenzano-Car- 
gnacco, 

In collaborazione con il Direttore di- 
dattico e il corpo Insegnanti, gli Al- 
pini hanno organizzato (per le IV e 
le V elementari) una visita ad Aqui- 
leia. 

Dopo l’interessantissima visita ai te- 
sori d'arte e di storia la giornata si 


L’ORO PIU’ BELLO 


La più alta decorazione riservata ad enti o cittadini che si 
sidno distinti per opere e azioni di fraternità umana è stata con- 
ferita il 10 maggio 1977 alla nostra Associazione. Ora brilla sul 


nostro Labaro insieme alle 2‘ 


Medaglie d'Oro al Valor Militare 


guadagnate da Alpini o Reparti Alpini 


«L'Associazione di Soldati della Montagna 


congedo, in 


cinquantasette anni di feconda attività ha posto in luce le 
nobili tradizioni delle Truppe Alpine, indirizzando la propria 
azione verso obiettivi di fraterna concordia, di rispetto delle 


Istituzioni e di amor di Patria. 


Sempre presente là dove le necessità delle Genti monta- 


nare o le improvvise sciaguri 


ne richiedevano l’aiuto, ha im- 


pegnato numerosissimi suoi Soci nelle operazioni di imme- 
diato soccorso alle Popolazioni colpite dal rovinoso terre- 
moto del Friuli, mobilitandoli successivamente, tra enormi 
difficoltà e perigli, nell’umanissima e meritoria opera di assi- 


stenza e di ricostruzione. 


Gli Alpini in congedo, che nella circostanza hanno dato 
un contributo di sangue per alleviare le sofferenze delle co- 
munità terremotate, si sono ancora una volta rivelati in pos- 
sesso delle più elette doti di solidarietà e di generosa abne- 
gazione, riscuotendo l'ammirazione e la gratitudine più ampia 


della Nazione, 
(Maggio-Settembre 1976) ». 


è conclusa con uno spuntino offerto 
dall'Unione Cooperativa di Terenzano. 

E' interessante rilevare come « l'ini- 
ziativa alpina», accolta con entusia- 
smo dagli alunni e dai genitori, abbia 
saputo offrire la possibilità di fare 
della cultura in un modo nuovo e cer- 
tamente più gradito da tutti i bambini 
d'Italia. 

Al bravo Capogruppo Piva ed ai suoi 
collaboratori il plauso della Sezione 
con l'auspicio che altri Gruppi seguano 
l'esempio e che altri Insegnanti e Di. 
rettori lo raccolgano, insegnando ai no- 
stri ragazzi che amare l’Italia vuol dire 
semplicemente amare la propria fami 


udine - centro 


Il Gruppo UdineCentro, in occasione 
dell'ultima riunione di Consiglio ha de- 
liberato quanto segue: 


1) la data dell' Assemblea ordinaria 
dei Soci è fissata per il 18 dicembre 
prossimo; 2) tutti i sabati invernali ver- 
ranno proiettati films riguardanti la 
vita del Gruppo, quali adunate, spunti 
montani, gite sociali eccetera; 3) in oc- 
casione del Natale verrà offerto un te- 
levisore alla Casa di Riposo di Via 
Pracchiuso; 4) visto l'entusiasmo di 
tutti gli Alpini del Gruppo, ogni primo 
sabato del mese avrà luogo l'ormai 
consueta cena sociale con partecipa- 
zione dei familiari. 


Il capogruppo Bruno Rodeano con 
l'entusiasmo che lo anima è riuscito a 


zugliano 


Oltre cinquecento Penne Nere si so- 
no riunite a Zugliano domenica 11 set- 
tembre per l'intitolazione della Piazzet- 
ta degli Alpini e per l'inagurazione del- 
la nuova sede sociale degli Alpini e dei 
Combattenti e Reduci. La cerimonia ha 
avuto inizio con la Messa al campo ce- 
lebrata da don Sabbadini, parroco di 
Zugliado, che all’omelia ha avuto toc- 
canti parole in ricordo di tutti i Caduti. 
E’ seguito lo scoprimento della targa 
.he intitola la piazza agli Alpini, men- 
tre il Picchetto della Julia rendeva gli 
onori e la Fanfara sezionale di Vergnac- 
co intonava le note del Piave. 


Hanno quindi parlato il Sindaco di 
Pozzuolo Mulotti ed il generale Scuor. 


Si è poi formato il corteo che, sfilan- 
do per la via principale, si è recato in 
Piazza della Chiesa, a deporre una co- 
rona di alloro al monumento ai Caduti. 
Ed è stata inaugurata, con il tradizio- 
nale taglio del nastro tricolore, la nuo- 
va sede che accoglie il Gruppo ANA 
e la Sezione Combattenti e Reduci di 
Zugliano. 


Viva ammirazione è stata espressa da 
tutti i presenti per l'opera compiuta 
alla cui realizzazione sono state pro- 
fuse centinaia di ore lavorative gratui- 
te da parte di Alpini ed ex-Combat- 
tenti. 


Al capogruppo Failutti ed a tutti î 
stoi collaboratori, va la riconoscenza 


portare il Gruppo ad un ottimo livello. della Sezione per l'impegno prodigato. 


Sul servizio 
dijleva 


Come tutti (o quasi) ormai sanno, 
la ristrutturazione delle Forze Armate, 
ed in particolare dell'Esercito ha di- 
minuito le esigenze di personale di 
leva. 

Perciò, per ciascuna classe di leva 
si verificano eccedenze di giovani ri- 
spetto alle aliquote da incorporare 
(cioè da chiamare alle armi). 

La Difesa, per quanto possibile, a- 
vendo nella massima considerazione le 
esigenze dei singoli e delle loro fami- 
glie, ha « allargato » i criteri di valu- 
tazione delle condizioni che — in base 
alla legge — possono costituire titolo 
per la dispensa. 

In altri termini, le domande di eso- 
nero sono valutate — nei limiti del 
possibile — con la massima benevolen- 
za, sempre tenendo conto della docu- 
mentazione allegata e delle reali con- 
dizioni dell'interessato e dei suoi fa- 
miliari. 

Ciò, badate bene, non significa che 
le aliquote degli « eccedenti » sono de- 
terminate esclusivamente in base a 
questi criteri. Tutt'altro, invece, Per- 
chè prima di tutto bisogna tener con- 
to delle esigenze, per le Forze Armate, 
di avere soldati «di qualità », 

Perciò è bene chiarire che queste 
aliquote sono formate in base agli 
«indici di rendimento fisico-psico-atti- 
tudinale » risultanti alle prove di sele- 
zione psicotecnica effettuate in sede di 
visita di leva, 

Dal diminuito fabbisogno di perso- 
nale scaturisce quindi la non-chiamata 
alle armi dei giovani che, pur essendo 
abili ed arruolati, sono meno qualifi- 
cati sotto il profilo somatico-funzio- 
nale e psico-attitudinale. 

Per evitare che la posizione di que- 
sti giovani rimanga a lungo «in so- 
speso » (sarò o non sarò chiamato?) 
con riflessi negativi sia per la ricerca 
di lavoro sia per lo studio, a partire 
dall'anno 1977 gli interessati saranno 
tempestivamente informati della loro 
posizione, 

Se eccedenti per il primo contingen- 
te con il quale sarebbero dovuti par- 
tire alle armi, saranno interessati al 
contingente successivo e, qualora di- 
chiarati nuovamente eccedenti, saran- 
no immediatamente dispensati dal 
compiere la ferma di leva e collocati 
in congedo illimitato. 

Vi faccio un piccolo esempio. 

Se il giovane Mario Bianchi (inte 
ressato alla chiamata alle armi del 2° 
contingente 1977) risulta eccedente, ne 
è tempestivamente informato e viene 
interessato al contingente successivo 
(3° del 1977). Se risulta eccedente an- 
che per questo contingente è dispen- 
sato. 

Quindi in quattro mesi (o poco più) 
la sua posizione ne è definita. 

Fine dell'esempio. 

Sempre dall'inizio del 1977, a tali gio- 
vani sarà spedito il foglio di congedo 
illimitato, predisposto a mezzo di ela- 
boratore elettronico, a cura del Di 
stretto Militare. 


Il Cronista 
di « Duri » 
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A Licuzgo Pasquali 


Lico carissimo. 


Ho girato tanto intorno a questo foglio. Fissandolo. 
Forse odiandolo. Come in una sfida silenziosa. A volte 
fingendo di dimenticarlo. Trascurandolo. Orientando 
la mia attenzione altrove. Ostentando superiorità. 

Eppure ci ho girato intorno soltanto perchè non 
volevo affrontarlo. Misurarmi direttamente. Scriverci 
sopra. 

Proprio così. Amico mio. 

Questa lettera mi costa e mi costa molto. 

Vedi. Sapevo già da tempo che avresti dovuto la- 
sciare il tuo incarico delicatissimo presso la « nostra » 
Julia. Ma era tutto così lontano! E tanto avevamo 
ancora da fare! Ora mi trovo a scriverti con l'acqua 
alla gola perchè già questo pomeriggio verrai in Sede 
per il saluto. E domani sarò io în Brigata per assi- 
stere al passaggio delle consegne. 

E' tutto così vicino! Troppo vicino. 

Fermare il tempo... Ma a che servirebbe? 

In questa amarezza e in questa tristezza c’è una 
grande consolazione. Ed è tutta nostra. E ci riscalda 
dentro. Pensa. Pensa a quante cose abbiamo realizzato 
insieme, Pensa a quali esperienze abbiamo portato fi- 
no in fondo. Pensa alle sensazioni terribili e meravi- 
gliose che insieme abbiamo provato. Fianco a fianco. 
Ognuno al suo posto ma fianco a fianco perchè così 
l’Amicizia esige. 

Un intero capitolo di vita. E di una vita assaporata 
tutta. Attimo per attimo. Tutta. Fino in fondo. Tanto 
totalmente che forse non ce ne siamo nemmeno accorti. 

Vedi Lico. Fradi sincero. 

La storia del Friuli porta anche il tuo nome. Come 
quella della Julia. Come quella dell’ANA. Ed è collo- 
cato in un posto di rilievo. Al di là dei comunicati 
ufficiali o delle cronache istruite e bugiarde. 

Io lo posso affermare ed il nostro Gianni De Acutis 
lo può testimoniare. Hai dato tanto. Con slancio e con 
preziosa competenza. Con cuore ma con intelligenza. 
Proprio come si addice ad un Capo di Stato Maggiore 
degli Alpini. E tutto in silenzio. In quell’ufficio tra- 
sformato in sala operativa. In quell'ufficio che tante 
volte (così poche!) mi ha visto seduto davanti a te. 
Entrambi intenti nella realizzazione dei nostri Ideali. 
Protesi a concretare il domani. 

Lico. Fradi carissimo. 

Ora te ne vai dal Friuli per altro importante inca- 
rico. E te lo meriti. Ma ricordati che in questo can- 
tuccio esistono degli Amici che non intendono diven- 
tare ricordi. Che partono con te per con te ritornare. 
Quando sarai di nuovo nella Julia. 

Ricordati di queste parole perchè a voce non ti 


Ricordando 
Tinivella 


La memoria del valoroso Alpino Um- 
berto Tinivella (era tenente colonnel- 
lo), viene onorata ad Osoppo perchè 
qui per circa due anni (1923-1926) egli 
comandò una Compagnia di Alpini e, 
per un certo periodo di tempo, coman- 
dò anche il Presidio militare. 

Chi scrive collaborò con Tinivella 
(quale Sindaco di Osoppo) alla costi- 
tuzione della Sezione della Società Al- 
pina Friulana, che contava già nel 1924 
circa 100 soci, specie tra gli amici della 
indimenticabile, simpatica e attiva « O. 
sovana », che fu centro ricreativo, filo- 
drammatico, culturale non solo di O- 
soppo ma anche del Friuli; dove la 
«clape » era conosciuta ed apprezzata. 
Tinivella era dinamico, amantissimo 
dell'alpe e promuoveva escursioni sulle 
vicine Prealpi ed Alpi. 

Era un carattere irrequieto, insoffe- 
rente l'immobilismo ed il quietismo, un 
vero animatore nel settore alpinistico. 
Aveva conosciuto e salìto le più alte 
cime della Lombardia e del Piemonte 
e delle Alpi Orientali. Di tutto scrisse 
con la sua competenza geografico-scien- 
tifica e specialmente pratica. 

Spirito polemico e ricco di esperien- 
za, sostenne fervida discussione sull’op- 
portunità che tutte le associazioni al- 
pinistiche facessero parte del Club Al- 
pino Italiano. Schietto e provetto al- 
pinista. era coi suoi Alpini fervente e 
instancabile animatore di tutte le inizia- 
tive della Società. 

Tanto disse e tanto operò — coadiu- 
vato da fedeli amici — che riuscì ad 
istituire anche in Gemona una Sezio- 
ne dell’Alpina Friulana. A Osoppo il 
sodalizio promosse un circolo di lettu- 
ra e le iniziative furono tante e sem- 
pre al di fuori dell'ambiente politico. 


Venne stabilita l'inaugurazione. Io 
stavo organizzando, nell’estate-autunno 
1925, la commemorazione della valoro- 
sa difesa del Forte di Monte Festa (30 
ottobre - 6 novembre 1917). Con Tini- 
vella si decise di unire le due cerimo- 
nie solennemente ed in cordiale accor- 
do con colui che fu l’intrepido coman- 
dante della difesa del Festa: il capi- 
tano d'Artiglieria Riccardo Noél Win- 
derling, milanese e pluridecorato. 

In quell'occasione Tinivella ed io 
pubblicammo, per i tipi Toso di Ge- 
mona, «Storia e Alpinismo», cento 
pagine di particolare interesse con pre- 
fazione di Olinto Marinelli. 

Il fratello di Umberto Tinivella, pro- 
fessor Giovanni, docente nel Liceo 
« Manzoni » di Milano ha pubblicato un 
opuscolo dal titolo «Alpi e Alpinismo». 
Sono 146 pagine che illustrano la figura 
di Alpino di Umberto Tinivella, che 
cadde da eroe. 

«I verdi gagliardetti del Decimo” 
friulano si inchinano riverenti dinanzi 
alla memoria della ‘Penna Bianca” 
Umberto Tinivella, comandante il Bat- 
taglione "Val Tagliamento”, caduto 18 
gennaio nella strenua difesa di quota 
1216 sul Mali Topajant, Fronte greco ». 

Non v'è certo Alpino (e non-Alpino!) 
che non abbia presente la caratteristi- 
ca figura di Tinivella: piccolo, asciutto, 
pizzo alla moschettiera. Era popolaris- 
simo in Friuli. 

Dell'intrepido Ufficiale degli Alpini 
(prima guerra mondiale, Abissinia, se- 
conda guerra mondiale) hanno detto e 
scritto in molti (interessante il com- 
mento di Indro Montanelli). Io qui mi 
voglio riferire soltanto alla sua grande 
passione ed alla sua ineguagliabile com- 
petenza di montagna. Salì il Gruppo 
del Monte Bianco, le Orobie, il Berni- 
na, le Carniche, le Giulie. Organizzò 


6 maggio 1977 - A Gemona si ricordano i nostri Bocia. 


sono mai state comunicate. Perchè i nostri discorsi 
han sempre riguardato gli altri. Perchè quando si è 
insieme si dimentica sempre quello che più sta a 
cuore. 

Ecco. Colonnello Licurgo Pasquali. Ricordati che 
resti della Julia e che i Friulani ti sono grati per tutto 
quello che hai fatto. Nella tua immensa modestia. 
Senza ricerche sciocche di riconoscimenti o di meda- 
gliette. 

Portati appresso la mia Amicizia. Forse potrà ser- 
virti a qualcosa. Chissà. Nei momenti di solitudine 
che sempre arrivano per gli Uomini della tua tempra. 
Portatela appresso e vedrai che tutto quello che mai 
ci siamo detti a voce sarà sempre più chiaro. Sempre 
più concreto. Un lungo discorso che ti accompagnerà 
nel tuo lavoro di ogni giorno. Nella tua strada che 
sarà luminosissima. Come è logico che sia. 

Amico Lico. Fratello. I « nostri» Alpini sono con 
te. Con tutti gli Ideali che rappresentano. Con tutta 
l'Amicizia che ci lega. 

A presto dunque. 

Al tuo ritorno! 

E una preghiera. Resta quello che sei. Con quel 
fuoco di entusiasmo e di abnegazione che ti brucia 
dentro, Con la competenza che ti distingue. Con quel- 
l'essere Uomo che ti eleva. Con quell'essere Alpino che 
ti riscalda. 

Resta così. Lico. Resta l’Amico dallo sguardo lim- 
pido e dal sorriso a volte incredulo. Sempre affet- 
tuoso. Resta. Perchè neanch'io cambio. 

La nostra Amicizia è un po’ di tutti gli Alpini. Un 
patrimonio che ingigantisce nel tempo. Ecco. 

Intanto portati via il mio abbraccio. Da Fratello a 
Fratello. 

Mandi! 


Udine, 22 agosto 1977. 
Gianni Passalenti 


Lo spazio tiranno non ci permette un saluto adeguato 
ad un altro Amico. Al col. Vicecomandante Antonio Alzet- 
ta. Anche a lui lo stesso augurio. Di ritrovarci presto. 
Le sue capacità e la sua stupenda modestia lo porteranno 
alle vette che ben si merita. TU SES DAI NESTRIS. MAN- 
DI TONI! 

Ai nuovi arrivati coll. Cauteruccio e Federici i migliori 
auguri. Benvenuti in Friuli e nella Julia! 


svariate escursioni sociali e individuali 
in Carnia e nelle Prealpi Carniche e 
Giulie. Fu un appassionato e valido 
«friulano » (di adozione) ma non di- 
menticò la terra dei suoi padri: Son- 


drio. 

Tinivella fu proprio soddisfatto della 
prefazione di Olinto Marinelli. Ci era- 
vamo recati insieme, dall'insigne scien- 
ziato-geografo-alpinista, a Tarcento, ove 
teneva la sede estiva. Le parole di Ma- 
rinelli furono per lui viatico e compen- 
so al suo entusiasmo per la montagna: 
«Come Presidente della Società Alpina 
Friulana mi rallegro della fondazione 
della Sezione di Osoppo e mi rallegro, 
altresì, che questi alpinisti si sono or- 
ganizzati sotto la bandiera (mi si per- 
metta di dirlo) gloriosa della Società 
stessa... Una parola di vivo ringrazia- 
mento meritano coloro alla cui iniziati- 
va si deve la creazione della nuova Se- 
zione e che, con opportuno intendimen- 
to, hanno voluto che della sua inaugu- 
razione rimanesse degno ricordo in 
questo opuscolo ». 

Un saggio di storia locale e di alpi- 
nismo che certo meriterebbe la ristam- 
pa: sono ancora notizie preziose sulle 
nostre Prealpi e Alpi, consigli pratici 
per gli esordienti, appunti di storia del- 
l'alpinismo. 

Tinivella riserbava apprezzamento 
per la mia opera, devo dirlo. Ed oggi, 
confermo che se in Osoppo vive e pro- 
spera una fiorente Sottosezione del 
CAI. lo si deve, in buona parte, a 
quanto seminò Umberto Tinivella cin- 
quant'anni fa. 

Egli svolse, negli anni del primo do- 
poguerra, un'appassionata propaganda 
alpinistica non solo a Osoppo, ma a 
Gemona, a Cividale e altrove. 

Scrive' il fratello: « Eri noto e amato 
per tutta la Carnia e in tutto il Friuli. 
A Udine poi il tuo nome diveniva sem- 
pre più popolare e caro. Tu di fami 
glia piemontese, innamorato della Val- 
tellina, dove trascorresti la prima gio- 
vinezza, non la dimenticasti mai. Ne 
amasti la gente ed i monti. Ma poi ti 
sentisti friulano, apprendesti facilmen- 
te la lingua, adottasti le usanze del 
Friuli e ti formasti la tua famiglia ». 

Umberto Tinivella, oltre quanto ho 
già ricordato, compilò nel 1928-29 la 
« Monografia delle Alpi Carniche e Giu- 
lie »; nel 1930 la « Monografia della z0- 
na di Tarvisio » e « Istruzione sulle sal- 
merie per l'allievo Conducente Alpino ». 

La sua forte e tenace esistenza di Al- 
pino e fervente alpinista fu stroncata, 
a soli 51 anni, sul fronte di guerra: alla 

sua memoria è stata decretata la me- 
daglia d’oro al V.M. 

Il Friuli lo ricorda come instancabile 
pioniere delle nostre montagne. 


Antonio Faleschini 


una lettera 


Caro Alpin jo Mame!, 

ti allego la foto del Piazzale D'An- 
nunzio, Numerose manifestazioni pa- 
triottiche si sono svolte in passato. Da 
qui sono partiti i Reggimenti per le 
loro sfilate con Vessili e Fanfare, da 
qui è partita anche l'indimenticabile 
Divisione Julia delle cui gesta noi Friu- 
lani andiamo fieri. Durante la guerra 
qui ebbe sede il Comando di Tappa, 
a 600 metri dal Piazzale, 

Anch'io ho fatto l’Alpino (classe 1895, 
Battaglione Cividale 16° Compagnia, 3° 
plotone 11° squadra), due volte ferito. 
Mi trovavo nella pattuglia con il ca- 
rissimo Riccardo di Giusto, primo ca- 
duto della grande guerra, con cui 
varcato il confine presso la località 
Cappella Slemen all'alba del 24 maggio 
1915. 


Essendo nato a Udine (Via di Mezzo 


13 a poche centinaia di metri da Porta 
Aquileia), sarei veramente felice, assie- 
me ad altri, che questa Piazza ricca 
di ricordi venisse valorizzata e non 
trasformata in un parcheggio di auto- 
mobili e camion. 

Suggerirei che la nostra Associazione 
proponesse un'azione presso il Comune, 
onde ottenere la costruzione di una fon. 
tana oppure, con una minima spesa, 
potesse innalzare un pennone a ricor- 
do di tutti. gli Alpini friulani caduti. 

Ti prego di scusarmi e spero che tu 
faccia opera di persuasione presso i 
Consiglieri dell'ANA onde realizzare 1’ 
opera. 

Un caro saluto, Mandi 


Tite Roiat 


IN FAMIGLIA 


commiato 


Ci hanno lasciati: 


Attilio Paoluzzi (Udine-Centro); Giuseppe 
Brinz (Udine-Nord); Luigi Masolini (Branco); 
Elio Minen, Aldo Lovaroni, Renato Fucco 
(Buttrio); Livio Pittino, Primo Pittino, Ar- 
turo Martina (Chiusaforte); Giusto Cerio 
(Flambro); Antonio Not (Moggio Udinese); 
Luigi Cramaro fondatore (Nimis); Aldo Bas- 
si (Nespoledo); Gio Batta Trombetta, Giu- 
seppe Marchetti, Giovanni Venchiarutti (0- 
soppo); Gio Batta Ovan fondatore (Orgnano); 
Diego Martinis consigliere, Angelo Foschiatti, 
Pio Guerrino Martinis (Savorgnano al Tor- 
re); Remo Zucchi (Segnacco); Giovanni Ce- 
lotti, Riccardo Persello (Susans); Attilio Cai- 
nero (Feletto); Augusto Tomasino (Montea- 
perta di Taipana); Valentino Di Betta (Ni 
mis); Lucio Tonini (Vergnacco); Luigi Ta- 
boga (Susans); Ermenegildo Levan, Luigi 
Grassi (Pavia di Udine); Damiano Aita, Ame- 
deo Beinat, Antonio Ceccutti, Azzurrino Bor- 


Pietro Mauro. 


Un'espressiva immagine di Gino Franz. Ricordiamolo così. All’Adunata della Julia 1962. 


gobello, Antonio Londero, Giuseppe Burello, 
Erminio De Crignis, Gino Nicoloso, Bernar- 
dino Spizzo (Buia); Giuseppe Vuerich, La- 
dislao Del Ross, Silvio Buzzi, Attilio Fale- 
schini, Giovanni Buzzi (Pontebba); Gino di 
Bella, Pietro Bressani consigliere, Pietro 
Mauro, Giuseppe Comelli fondatore (Nimis). 


ed i familiari 


Sorella del Socio Luigi Nonino (Udine- 
Nord); Giuseppe Indovina padre del Capo- 
gruppo Pasquale (Branco); Romeo Tomada 
padre di Virginio (Mereto di Tomba); Silvana 
Del Fabbro moglie di Ringone Giuseppe. 


alpinifici 


Si sono sposati: 


Andrea Romanello con Rita Pozzo (Basal- 
della del Cormor); Mario Cordovado con 
Pinuccia Todisco (Codroipo) 


scarponcini e stelle alpine 


Sono arrivati: 


Elga, nipote di Egidio De Bellis capogrup- 
po (Monteaperta di Taipana); Emanuele figlio 
di Enzo Paravano (Mortegliano); Enrico ni- 
pote di Noncello Del Mestre capogruppo 
(Mereto di Tomba); Marco figlio di Armando 
Tavano consigliere e Cristian figlio di Lucio 
Micelli segretario (Orgnano); Manuel nipote 
di Gino Foschiatti (Segnacco); Stefania figlia 


di Enzo Cortello (Pertegada); Marco figlio 
di Luciano Fava (Muzzana). 


Grazie 


Gruppo Tarvisio L. 1000; Signora Settimi, 
Udine 7.000; Giuliano Tosolini, Uspedaletto 
15.000; Umberto Macor, Udine 1.200; Mino 
Pontisso, Codroipo 10.000; Gruppo di Se- 
gnacco 10.000; Dino Danelutti, Udine 10.000; 
Luigi Masettani, Udine 10.000; Signora Pe- 
troni 10.000; Alcide Borsetta, Mortegliano 
20.000; Roberto De Bellis, Udine 2000; Lino 
Scuor, Udine 5.000; Giovanni Gori 2.000; N.N 
2.000. 

Per onorare la memoria di Gio Batta Ovan 
fondatore del Gruppo di Orgnano: Antonia 
Blancuzzi Ovan 20.000; Gruppo di Orgnano 
10.000; Arcangelo Blancuzzi 10.000; Valentino 
Blancuzzi 5.000; Bruno Blancuzzi 3.000. 

Per onorare la memoria del Presidente 
Guglielmo De Bellis: Luigi Martina, Chiu- 
saforte 10.000. 


onorificenze 


Congratulazioni! 


Sono stati nominati Cavalieri OMRI per 
meriti acquisiti in seno all'ANA i Soci Lu. 
ciano Tosolini di Branco (già Consigliere 
sezionale) ed Ido Perez Capogruppo di San 
Vito di Fagagna. 


san giorgio di nogaro 


XLV del Gruppo 


La nostra Sezione all'Adunata di Torino. 


L'attesa per la festa degli Alpini sangiorgini, che 
1 21 agosto celebravano il 45° anniversario di fonda- 
zione del Gruppo, era grande în tutta la popolazione. 
Si è voluto anche un monumento che ricordi ai pas- 
Santi le tappe fondamentali della vita del Corpo, dalla 
fondazione ad oggi: un'opera semplice e originale, 
collocata a fianco del Duomo, consistente in un grande 
parallelepipedo di pietra con su scritta schematica- 
mente la storia degli Alpini. Una sola immagine: un' 
aquila in bronzo che sovrasta la pietra, quasi a sti 
molare « quell’andare în alto » che distingue gli Alpini. 
La loro storia è tutta costellata di salite, sovente do- 
lorose, sempre portate a termine con chiara visione 
della meta. 

E' risaputo che il Corpo fondato da Perrucchetti 
è ormai una gigantesca pianta secolare sana ed utile: 
tuttora dà frutti meravigliosamente buoni, come di- 
mostra îl generoso slancio dei giovani Alpini a se- 
guito dell'immane sciagura che ha colpito il Friuli. 
Non si possono raccogliere frutti buoni che da un 
albero buono. La linfa che giunge ai rami per nutrire 
i frutti è la stessa che scorre nelle radici e in tutte 
le altre parti della pianta. Allora è facile capire il 
comportamento degli Alpini di oggi, perchè conoscen- 
do gli Alpini di ieri si può capire che i frutti delle loro 
opere sono sempre stati della stessa specie. 

Esibisce la propria ignoranza, probabilmente col- 
pevole, chi semplicisticamente mostra di apprezzare 
«di preferenza» l'intervento degli Alpini nelle zone 
ierremotate e sottace « tout-court » l'antefatto di que- 
sto intervento. E questo antefatto non è alro che la 
Storia degli Alpini compiuta in oltre 100 anni di ser- 
vizio, di offerta fino al massimo sacrificio per il Fra- 
tello, per la Comunità, per la Patria. Una storia che è 
tutta intessuta di tradizioni che passano di padre in 
figlio ad alimentare lo Spirito, questo meraviglioso 
Spirito di Corpo che suggerisce, anzi impone, ai no- 
stri Alpini slanci di generoso impegno civile oggi, così 
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come ieri dava origine a numerosi atti di eroismo sui 
campi di battaglia, L'anima degli Alpini è semplice 
mente rimasta fedele a se stessa, nell'un caso come 
nell'altro. 

Ecco: quella pietra sarà un insegnamento per il 
passante, per gli studenti delle varie scuole, occasione 
di meditazione sulla storia del Cappello alpino, portato 
da Uomini che da sempre custodiscono il segreto della 
giovinezza: disponibilità, spirito di servizio (specie 
quando costa), orgoglio vero, dovere compiuto. 

Data la giornata piovosa, la Messa è stata cele- 

brata in Duomo dove il prof. Cristofoli ha rivolto ai 
convenuti il saluto in lingua friulana narrando in bre- 
anche la storia del gruppo. 
E' seguita la cerimonia di scoprimento e di bene- 
ione del monumento, con le note tanto care della 
Fanfara della Julia. Erano presenti i coll. Alpini An- 
tonio Alzetta e Gransinigh, il Presidente regionale An- 
tonio Comelli, il Sindaco di S. Giorgio, l'Arciprete 
Freschi (Bersagliere reduce di Russia), il vicepresi- 
dente del'UNIRR di Udine, Guion, il nostro Giuliano 
De Piante, il Consigliere naz, Innocente e tanti Alpini, 
Bandiere, rappresentanze, popolazione. 

Poi nel cinema locale ha parlato Giacomo Del Pic- 
colo, un Amico-degli-Alpini, che tra l'altro ha detto: 
« Non si tratta certo di rievocazioni retoriche di gesta 
eroiche soltanto. Ma si vuole indicare, soprattutto ai 
ragazzi e ai giovani di oggi, l'importanza e il valore 
di operare, anche a costo dell'estremo sacrificio, per 
la Patria... Su questa pietra sono impresse le vicende 
degli Alpini dal 1872 — data di fondazione del Corpo 
— al 1976. 

Dalle campagne di Eritrea al maggio dello scorso 

anno. Sono ancora gli Alpini i primi ad accorrere, a 
donare se stessi, a trasformarsi in muratori, falegna- 
mi, carpentieri, a usare delle loro stesse mani per sca- 
vare nelle macerie. Una meravigliosa pagina di storia 
che gli Alpini hanno scritto col loro sacrificio e col 
loro sangue. Tenaci e forti. Non si tirano indietro. 
Fedeli servitori del Paese... Difendere il paese, la Pa- 
tria, significa per essi difendere l'orto di casa, il bene 
della propria famiglia. Questo sangue generoso vuole 
pace... e lo vogliono anche gli Alpini caduti... ». 
E' seguito l'intervento dell'avv. Comelli, che ancora 
una volta ha sottolineato l'importanza della presenza 
operosa degli Alpini. Quindi ha rivolto îl suo saluto 
anche il Presidente della Sezione di Gemona Antonio 
Palese. 


Renzo Ganis 


PER UN RICORDO 


Il Capo dal Grup, Liano Cinti mi # dite di 
partà il salùt dai Alpins di San Zorz di Nojar ai so- 
restanzi 
— avv. Comelli - Presidente della Giunta regionale; 
— ing. Cinti - Sindaco di S. Giorgio di Nogaro 
— mons. Freschi - Arciprete e bersagliere reduce di 

Russia; 

— col, Alzetta . Vice comandante della Julia; 

— alp. De Piante - Presidente sezione A.N.A. di Pal. 
manova; 

— col. Guion - Vice presidente UNIRR Fed. Friulana; 

a lis rapresentanzis: 

— Associazioni Combattentistiche e d'arma Sezioni e 

Gruppi A.N.A.; ai Alpîns in servizi sott la Nae; 

e un salut particolar a l’Alpîn Pantanali Giovanni 
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di 83 agns, Cavalir di Vittorio Veneto, un fondator 
dal Grup di San Zorz, unic in vite di chei de prime 
uere, 

...e fevelin dai fondators: Il Grup Sanzurzin a 
l’è in vite dal 1932 intitolàt al Genera] Alpin « Pasquale 
Oro ». 

I fondators: Spizzo Agostino, Angelo e Giovanni 
Pantanali, Leopoldo Flebus, Visentin («il tenente Zi- 
bìc » cussì nomenàt), Domenico Colavin, Mario Linda 
che vevin combatut te prime uere mondial e chei de 
seconde giarnazie: Marco Ietri, Eugenio Candotti, Gi- 
no Natali (muart in France in une azion cul Maquì), 
Germano Pez, Cornelio e Alfredo Regattin, Mario Pit- 
ta, Nello Squassero, Annibale Taverna ,segretari e cas- 
sir dal Grup par quarante agns!, Angelo Cristofoli 
(zà capo grup), Giuseppe Colautti e Luigi Bredeon 
(volontaris in Afriche tal 1935) e tanch altris. 

Ven le seconde uere e duch e tornin a vistì il gri- 
gioverde, Ciapiel e Plume e vie cui Batalions de Julie! 
Albanie, Grecie, Russie, Franze... 

Finide le uere, tanch no son tornàz! 

Il Grup si torne a organizà apene un pîùc sestàt 
il paîs. Le tiarze generazion alpine si tire donge ai vé- 
cios, ai nénos. Uè si presentin in 150! La fuarze dal 
Grup di San Zorz! 

Dòs generazions e an fate le uere, la tiarze e ha 
vit il teremòt, Ancie i Alpins di San Zorz e son làz 
a iudà i Fradis teremotàz e il Grup a l’ha contribuît 
cun 500.000 francs. 


In Duomo durante la Messa. 
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«Il monument » no l'è un monumenti (ancie se si 
jè poiade parsore une aquile!), ma l'è un «memo- 
rial » ca l'àl ricuardà zent e plui agns di vite e di storie 
alpine, « di arduo dovere » e di dedizion a le Patrie, 
in ogni moment, 

No si menzione, e mi displas dilu, la fondazion 
de «Associazion Nazional Alpins» vignude tal 1919 
e dal giornal «l'Alpino » un an dopo: tal 1920. 

A proposit di chist us lei ze che «l’Alpino » il 5 
di zenar 1920 a l’ha scrit in prime pagine: «L'ANA. 
è recisamente apolitica ma l'apoliticità non è conce 
pita da noi sotto l'aspetto di quell’atto chirurgico che 
si usa fra i seguaci di Allah; come combattenti fieri, 
abbiamo fatto la guerra e sentiamo, oggi imperioso 
il dovere e il diritto di difendere l’opera nostra: non 
faremo della politica: l’A.N.A. non ha etichette: ha 
soltanto un paio di mostrine, ed i suoi soci, oltre alle 
mostrine, hanno un paio di altre cose! Noi vogliamo 
essere rispettati perchè siamo Alpini! ». 

E parzè no! menzionà in chiste ocasion il mul? 
Il fedel amì da l’Alpin! A Biella, tal 1924, i àn fat un 
monument. In uere, te tormente, tai deserz a l'è sim- 
pri stàt dongie l'Alpin e quanche mai no l’è finît tes 
marmitis dal rancio, dopo ve dit dut chel c'al podeve? 

Un grazie di cùr a duch e ai Sanzurzins in spezie 
che àn simpri volùt ben ai siei Alpins, parzè che in 
lér si ricognossin duch chei che amin Bia, Patrie e 
Famee. 

Un grazie al Sindic, inzenir Lucio Cinti; un grazie 
a mons, Freschi che nus ha pirmitùt di fondà il « me- 
morial » a flanc dal Domo e un grazie a la Sezion di 
Palme che nus jè stade, cun De Piante, simpri donge. 


ANGELO E. CRISTOFOLI 


—___—<-, 


Festa a Porpetto 


Porpetto è terra fertile di Alpini. 
Molti infatti i Reduci dell'ultimo 
conflitto mondiale e numerosi pure 
i Caduti con la Penna Nera. 

Roberto, Mario, Guerrino e Alfie- 
ri Ragazzo erano quattro fratelli 
combattenti, dei quali solo Alfieri 
è ritornato a riabbracciare la madre 
Giuseppina: una Mamma fin troppo 
provata. Ma una Mamma che, nono- 
stante il riacutizzarsi della sofferen- 
za, si è presentata al Presidente del- 
la Giunta regionale Antonio Comelli 
che le ha conferito una medaglia 
d'oro quale simbolo della riverente 
gratitudine che la comunità nutre 
per le tante famiglie friulane che, 
attraverso il dolore, hanno purifica- 
to la loro Fede nei più alti valori 
dell'esistenza. Una Fede che non può 
essere tramandata con le parole, ma 
che resta viva testimonianza. 

Durante e dopo la Messa, celebra- 
ta da don Candido Carlino, gli sco- 
lari del paese hanno donato i loro 
canti e le loro poesie. 

Son belli i bambini in mezzo alle 
Penne Nere! Sembra proprio che gli 
Alpini abbiano conservato l’anima 
dei fanciulli: è naturale quindi per 
questi, guidati dall'intuito acutissi- 
mo della loro età, sentirsi protetti, 
fra tanti papà, fra tanti Amici, 

E' stato quindi benedetto il Ga- 
gliardetto, intitolato alla Medaglia 
d'Argento Guerrino Ragazzo, caduto 
in Grecia l’8 luglio 1943 alla testa 


del 2° Gruppo Alpini Valle. « Che tu 
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Assemblea sezionale dei Delegati 


Fradis Alpins, 


nella nostra Relazione morale 
del 1975, abbiamo messo in evi- 
denza come gli Alpini continuino 
ad essere i più vigili custodi di 
determinati Valori ed Ideali, ver- 
so la Patria e verso la società; 
come essi siano uomini validi e 
coerenti (che seppero, in pace ed 
in guerra, destare la ammirazione 
di tutti). 

Se la nostra Sezione ricorderà 
il 1976 come l’anno più nefasto 
del dopoguerra, la nostra Associa- 
zione lo ricorderà come l’anno 
della sua epopea. 

Il sisma del 6 maggio e del 
settembre hanno colpito tutti i 
Comuni del nostro territorio: Ar- 
tegna, Gemona, Montenars, Tra- 
saghis e Venzone sconvolgendo 
gran parte del nostro Friuli e del 
pordenonese. La nostra Associa- 
zione è stata impegnata in una 
azione d'intervento sociale che ha 
destato l'ammirazione non solo di 
tutti gli italiani in Patria e all'e- 
stero, ma di tutto il mondo. Essa 
ha manifestato ancor più i suoi 
Ideali di Fraternità. 

Fieri di essere membri di que- 
sta Associazione, rivolgiamo un 
ringraziamento a quei Fradis (Al- 
pini ed Amici) che da tutta Italia 
sono venuti da noi per portarci, 
con la loro solidarietà morale e 
contributo fattivo, il loro aiuto. 
Indirizziamo anche alla nostra 
Presidenza Nazionale un plauso 
per il suo operato. 

Forse un giorno non lontano 
si potrà documentare come l’in- 
tervento della nostra Associazione 
a favore delle zone terremotate, 
per le ripercussioni socio-econo- 
miche che ha determinato in sede 
nazionale e internazionale, abbia 
salvato la nostra Patria da una 
situazione tanto pericolosa e ca- 
tastrofica. Appurare ciò sarà com- 
pito degli storici e non nostro. 
In questa sede, con animo com- 
mosso, ricordiamo con raccogli- 
mento i nostri 14 Soci deceduti 
a causa del sisma: 

Gruppo Gemona: Dall’O Luigi, 
Bellotto Nino, Pittini Passivio, Pa- 
tat Giobatta, Copetti Giobatta, 
Patat Tomaso; 


Gruppo Artegna: Romanini Va- 
lentino, Romanini Attilio, Metus 
Franco, Vidoni Dino; 


Gruppo Venzone: Morassi Ro- 
molo, Gavini Giovanni, Polame 
Giovanni, Di Bernardo Valentino; 


Porpetto 
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sia simbolo di pace in ogni luogo » 
ha detto don Candido. 

Il sindaco Aldo Citossi ha dato il 
cordiale benvenuto ai presenti ricor- 
dando che le riunioni degli Alpini 
sono sempre una ricreazione dello 
spirito ed una proposta di frater- 
nità. Ha preso poi la parola il no- 
stro Presidente Giuliano De Piante 
dicendo tra l’altro: «Oggi la Sezio- 
ne di Palmanova riceve ufficialmen- 
te questo nuovo Gruppo che ha già 
dato prova di vitalità con la sua 
partecipazione al Cantiere n. 2 di 
Attimis... Grazie anche agli Alpini 
di Porpetto, unitamete a quelli de- 
gli altri Gruppi, alla nostra Sezione 
è stata consegnata dal Comune di 
Attimis la medaglia d'oro, quale ri- 
conoscimento di quanto è stato fat- 
to... Questa nuova strada che l’A.N.A. 
ha intrapreso ci renda ancora più 
orgogliosi della Penna che portia- 
mO ». 

Nel suo intervento il Presidente 
Comelli ha detto: « Una manifesta- 
zione di Alpini è sempre una testi. 
monianza di fiducia nei Valori del- 
l'uomo e negli Ideali della pacifica 
convivenza... La concezione di vita 
degli Alpini è tale che ha dato ori- 
gine a numerosi atti di eroismo in 


-— 


Il canto degli scolari esprime il loro affetto per gli Alpini. 


guerra e di generoso impegno civile 
in tempo di pace... La storia del 
Friuli e quella degli Alpini sono in- 
timamente connesse e l'intervento 
delle Penne Nere in aiuto delle po- 
polazioni terremotate ne è la più re 
cente prova... ». 

Il capogruppo Rossetto ha assi- 
curato il proprio impegno e quello 
dei suoi giovani Alpini nel tenere 
vivo lo spirito e la tradizione delle 
Penne Nere nella propria terra. 

Il col. Alzetta, vicecomandante del 
la Julia nonchè affezionato ami 
dell'A.N.A., rappresentava gli Alpini 
alle armi. 

Ha prestato servizio la Fanfara 
della Brigata Cadore, mentre la fe- 
sta è continuata fino a tarda sera 
con le pregevoli esibizioni di due 
corali: «I Masurîns » di Porpetto e 
«Insin al màr » dei Marinai di San 
Giorgio di Nogaro. E' stata anche 
coniata una medaglia. 


ed i 18 Soci deceduti per altre 
cause: 

Gruppo Gemona: Cargnelutti 
Ettore, Cargnelutti Giovanni, Co- 
petti Luigi, Morgante Elio, Palese 
Luca; 

Gruppo C. Lessi:  Cragnolini 
Marino, Tondo Mario, Venturini 
Vittorio; 

Gruppo Venzone: Forabosco 
Ermenegildo, Franz Elio, Della 
Maestra Costante, Zamolo Igino; 

Gruppo Artegna: Vidoni Gio- 
vanni; 

Gruppo Ospedaletto: Bonitti 
Antonio, Gollino Pietro; 

Gruppo Alesso: Stefanutti Fir- 
mino, Stefanutti Giovanni. 

Avevamo anche inviato al gior- 
nale « L'Alpino » le foto dei Soci 
deceduti a causa del terremoto 
(ritagliate dai giornali), ma non 
è stato possibile riprodurle per 
la stampa in rotocalco. Con pari 
commozione ricordiamo i Fami- 
liari dei nostri Soci, deceduti a 
causa del sisma del 6 maggio, i 
nostri Fradis in armi della Ca- 
serma Goi e quelli che, venuti da 
noi per aiutarci, ci hanno lasciati. 
Chiediamo venia se, non per cau- 
sa nostra, qualche omissione c'è 
stata nella pubblicazione sui no- 
stri giornali; le segnalazioni, co- 
me dai documenti agli atti, risul- 
tano regolarmente effettuate. 

Per una analisi più obiettiva, 
sarà opportuno distinguere l’at- 
tività svolta dalla nostra Sezione 


Immagine d'archivio. Sempre Alpini a Gemona! 


in due periodi: quello dal 1° ge 

naio al 6 maggio 1976 (ante si 
sma); quello dal 7 maggio in poi 
(dopo sisma). 

La Sezione nel 1976, in forma 
diretta o delegante, è stata pre- 
sente a tutte le manifestazioni 
militari svoltesi nella nostra zona 
ed alle manifestazioni della no- 
stra Associazione, in campo regio- 
nale e nazionale. 


Altre: 17 gennaio - a Udine per 
definizione spesa giornali e ritiro 
manifesti; 18 gennaio - A Gemona 
assemblea del gruppo; 25 gennaio 
- a Cargnacco manifestazione Re- 
duci dalla Russia; 9 febbraio - a 
Gemona saluto ai congedanti della 
caserma Goi (Artiglieri, Genieri e 
Autieri); 15 febbraio - a Marano 
Lagunare inaugurazione Gruppo 
locale; 25 febbraio - a Gorizia 
riunione Triveneta, con i Soci 
Santarossa, D'Aronco e Londero 
Mario; 29 febbraio - a Gemona 
Assemblea sezionale; 3 marzo - 
a Udine riunione Presidenti sezio- 
nali della regione per la trasmis- 
ia Radio della Adunata di 
12 marzo - a Udine ritiro 
materiale, tessere e medaglie Adu- 
nata; 21 marzo - a Padova Adu- 
nata Nazionale; 28 marzo - a Mu- 
ris con i Naufraghi del Galilea; 
6 aprile - visita con il Segretario 
ai Gruppi di Artegna, Campolessi, 
Peonis, Avasinis; 7 aprile - a Ge- 
mona incontro con l'architetto 
Rollo per la nuova Sede sezionale 


(Palazzo Stroili); 8 aprile - a Udi- 
ne consegna di materiale per la 
pubblicazione; 10 aprile - a Udine 
consegna deleghe Assemblea De- 
legati a Milano; 11 aprile - Coia 
di Tarcento, manifestazione Grup- 
po iocale Ana; 30 aprile: Gemona 
per il Consiglio sezionale; 2 mag- 
gio - a Lignano 1° Raduno del 
3° Art. Mont. « Julia » e Adunata 
alpina triveneta. 

Con il 6 maggio l’attività della 
Sezione si è resa molto difficile, 
non solo per la grave carenza 
dei mezzi di comunicazione ma 
per la impossibilità di riunire il 
Consiglio, stante i suoi compo- 
nenti o troppo impegnati o as- 
senti. La Sezione è stata comun. 
que sempre presente ed impegna- 
ta come lo documentano le 128 
lettere trasmesse dopo tale data. 
Immediatamente dopo il 6 mag- 
gio, la Segreteria sezionale ha cer- 
cato il contatto con tutti i Gruppi 
onde avere notizie dei Soci e co- 
noscere la loro situazione. 

E’ stato mantenuto un contatto 
quasi quotidiano con il Campo 
4 di Lavoro. Frequentatissimi gli 
incontri con la Sezione di Udine 
che, con alta comprensione dei 
suoi Dirigenti, ci ha sostenuti sot- 
to tutti gli aspetti. In essi abbia- 
mo trovato tanta solidarietà, sin- 
cera ed affettuosa cordialità, tan- 
to che un nostro stesso ringra- 
ziamento potrebbe suonare ad 
offesa! 


La Sede Nazionale, preso atto 
della nostra situazione, ci ha sem- 
pre moralmente sostenuti, acco- 
gliendo tutte le nostre richieste, 
compresa quella del rinvio delle 
nostre assemblee di Gruppo e di 
Sezione. Non potremo, ancora, 
mai dimenticare la fraterna ac- 
coglienza che il Gruppo di Li 
gnano ci ha riservato dopo il no- 
stro esodo del settembre e la fat- 
tiva fraterna collaborazione da- 
taci. 

In settembre abbiamo perso un 
carissimo Amico, un Fradi che 
non potremo mai dimenticare: 
Guglielmo De Bellis, Presidente 
della Sezione di Udine (e Consi- 
gliere Nazionale), che per tanti 
anni è stato pure cittadino ge- 
monese. Anche per Lui che ci 
è sempre stato affettuosamente 
vicino, vi invito ad un momento 
di raccoglimento. 

Da questa assise un saluto vada 
al nuovo Presidente della Sezione 
consorella Ottorino Masarotti, 
che ha riassunto la presidenza 
dopo una imposta assenza per 
malattia. Gli rivolgiamo un sin- 
cero augurio per il suo incarico, 
certi della sua fraterna collabora- 
zione ed amicizia. 

Rivolgiamo pure un saluto all’A- 
mico « Fradi» Gianni Passalenti, 
nostro Consigliere Nazionale, che 
oggi avrebbe voluto essere fra 
noi, ma che si trova impegnato 
con la manifestazione sezionale 
udinese a Passo Pramollo. 

Impegno della nostra sezione 
nel secondo periodo: 30 agosto - 
a Venzone, cambio del Com.te 
del Big. Tolmezzo; 24 settembre 
- a Udine decesso del collega pre- 
sidente De Bellis; 26 settembre - 
a Udine ultimo saluto al presiden- 
te De Bellis; 27 settembre - a 
Udine arrivo della Bandiera di 
Guerra del Gruppo Conegliano 
trasferitosi da Gemona; 15 otto- 
bre - operazione voti italiani al- 
l'estero. Per questa operazione 
eravamo stati esentati dalla Se- 
greteria nazionale; successiva- 
mente abbiamo voluto partecipa- 
re attivamente con esito valido. 
L'operazione ha avuto corso nel 
1977 e pertanto farà parte della 
relazione 1977; 11 settembre - 
giorno della ripresa sismica, a 
Gemona chiusura del Cantiere 4 
e consegna del monumento (opera 
dello scultore Vittorio Piotti) al 
Comune di Gemona; 24 ottobre 
- a Feltre convegno dei Presidenti 
del Triveneto; 1 novembre - a Ge- 
mona manifestazione della Fiac- 
cola dell’Amicizia e funzione re- 
ligiosa in memoria delle vittime 
del terremoto; 4 novembre - a U- 


La festa di «S, Agnese». 


dine consegna della Bandiera al 
Big. logistico Julia; 20 novem- 
bre - a Lignano prima riunione 
della Sezione; 28 novembre - a 
Lignano seconda riunione della 
Sezione; 18 dicembre - a Gemona 
consegna del prefabbricato alla 
Pro loco; 19 dicembre - a Lignano 
manifestazione sezionale per la 
commemorazione dei nostri De- 
funti; 24 dicembre - a Udine, Ge- 
mona, Artegna, Bordano, Venzo- 
ne, Trasaghis manifestazione «Na- 
dal 1976». 

Ricordiamo che con la nostra 
consorella di Gorizia è stato con- 
venuto che, il 1° novembre di 
ogni anno, la cerimonia della 
« Fiaccola dell'Amicizia » sarà de- 
dicata anche ai Caduti del ter- 
remoto. 


Due parole circa la nostra Sede 
sezionale. Il Consiglio sezionale 
aveva approvato la scelta presso 
il Palazzo Stroili, con ingresso in 
via 28 aprile (a fianco del Monu- 
mento ai Caduti) ed a tale fine 
avevamo già concordato l’affittan- 
za. Per la sua sistemazione, l’arch. 
Rollo (che nel marzo prestava 
servizio di leva presso la Compa- 
gnia Genieri della Caserma Goi) 
a titolo gratuito, aveva presen- 
tato un progetto di massima. 

Con il triste evento di maggio 
ogni pratica è rimasta sospesa. 
Un gruppo di Ufficiali (che hanno 
prestato servizio nel Btg. Gemo- 
na) ha sottoscritto la somma di 
lire 2.500.000 per la nostra nuova 
Sede che, come da nostro impe- 
gno, dovrebbe trovare ubicazione 
nel nostro « Centro storico ». Poi- 
chè per esso nulla è stato ancora 
definito dalle autorità competen- 
ti, il problema rimane sospeso. 
Precisiamo che detto importo non 
ci è stato ancora versato e che 
comunque rimane a nostra dispo- 
sizione. 

Alla nostra Sede nazionale ab- 


biamo prospettato la necessità 
che la Sezione disponga di una 
propria sede: la richiesta è stata 
recepita e discussa, per il mo- 
mento l’ANA-Milano desidera giu- 
stamente, che tutti i cittadini ab- 
biano una casa o prefabbricato. 
Successivamente sarà ripreso in 
esame il problema. 

Inviamo, intanto, ai cari colle- 
ghi Ufficiali il più caloroso ringra- 
ziamento e le nostre affettuosità. 

Ricordiamo commossi e ricono- 
scenti quanti, da ogni parte d'I- 
talia hanno voluto esserci vicini 
in quei tragici momenti con l’in- 
vio di pacchi dono e denaro. 

Alla Sezione sono pervenute 
L. 903.000, che non figurano in 
bilancio perchè depositate in ap- 
posito libretto bancario. Questa 
cifra è a disposizione dei più bi- 
sognosi o, comunque, al fine che 
codesta assise vorrà destinare. Di 
tale importo è stata data, a suo 
tempo, regolare comunicazione al- 
la Sede Nazionale e al Commis- 
sario di Governo Zamberletti. A 
molti che ci hanno interpellato 
circa nostre necessità ed invio di 
denaro, abbiamo risposto di far 
convogliare i versamenti alla Se- 
de Nazionale. 

Troppe cose sarebbero ancora 
da ricordare e questa relazione 
diverrebbe un fiume. 

Anche oggi ci vediamo impe- 
gnati con vari Gruppi di Alpini 
in visita a Gemona. 

Oltre a questa ci sarà la rela- 
zione finanziaria ed il rinnovo 
delle cariche sociali. Il tempo 
quindi a nostra disposizione ri- 
mane troppo poco. 

Ma prima di concludere dob- 
biamo citare un caso che non 
merita commenti: la manomis- 
sione del nostro Cippo dedicato 
al Btg. Gemona. Dobbiamo prov- 
vedere a rifare la Penna divelta 
ed organizzare una manifestazio- 


ne, per quanto modesta, per una 
seconda inaugurazione di questo 
nostro monumento, ora circonda- 
to da tante macerie. 

La Sede Nazionale non ha 
voluto cancellare i soci mo- 
rosi: vuole considerarli momen- 
taneamente assenti e continua ad 
inviare loro il giornale. Pochi di 
costoro, ci risulta, hanno rinno- 
vato il tesseramento 1977; ci au- 
guriamo che sentano il dovere di 
regolarizzare la loro posizione, 
ma soprattutto il desiderio. 

Concludiamo invitandovi a ri- 
manere sereni, fiduciosi ed atti- 
vi. Per voi stessi e per il bene 
della nostra Patria. 


Il Presidente 
Antonio Palese 


bordano 


I Gruppi della Destra Tagliamento 
si sono ritrovati a Bordano nella vo- 
lontà di continuare la vita associa 
tiva con la ricostruzione. Il Capo- 
gruppo di Bordano Rossi, ha orga- 
nizzato ottimamente la manifesta 
zione alla quale ha partecipato an- 
che la popolazione di Trasaghis: la 
deposizione di una corona al monu- 
mento ai Caduti (semidistrutto), la 
Messa, il rancio, Con il Presidente 
Palese erano presenti alla manife- 
stazione vari Capigruppo e Consi- 
glieri sezionali, fra i quali Pio Gar- 
zitto coordinatore per la Bassa Friu- 
lana della Sezione di Udine. 


gemona - centro 


Dal 1975 il raduno degli Alpini del 
Gruppo «Gomona-centro» non si era 
più effettuato, ma quest'anno i nostri 
Soci hanno voluto incontrarsi. nuova- 
mente per trascorrere una giornata di 
serenità nella speranza. 

In passato, per tradizione, ci si tro- 
vava a Sella S. Agra ma poichè l'ac- 
cesso a tale località non è ancora ac- 
cessibile, la festa si è svolta în località 
«Tei» di Gemona, proprio sotto il 
colle su cui sorgeva il castello. 

Con l'intervento dei « Fradis» che o- 
perano nei Cantieri ANA di Venzone, 
sono stati deposti dei fiori al cippo che 
ricorda il Big. « Gemona», nel centro 
storico. Quindi la Messa al campo ed 
il tradizionale rancio. La festa si è 
svolta nella massima serenità e cor- 
dialità. 

Negli occhi di tutti si poteva leggere 
la volontà di «non mollare» e di ri- 
costruire. 


interneppo 


I Soci del Gruppo di Inter- 
neppo, località situata alle fal- 


de del tristemente noto Monte 
San Simeone, han voluto ricor- 
dare i giovani militari di leva 
che per tutto l'inverno hanno 
lavorato con grande senso di 
abnegazione per montare i pre- 
fabbricati destinati alla popola- 
zione. 

Alla cerimonia hanno parteci- 
pato un gruppo di Genieri della 
Brigata « Manin » con il ten. De 
Santis, il Sindaco di Bordano 
Colomba, il Consigliere Seziona- 
le Ottorino Baldissera, il Coor- 
dinatore Digianantonio, il Capo 
gruppo di Bordano Picco. 

Il saluto ed il ringraziamento 
sono stati dati dal Capogruppo 
Rossi e dal Sindaco di Bordano. 
Attestati di benemerenza sono 
stati consegnati ai Genieri del- 
la Caserma «Baldassarre» di 
Maniago, al col. Fino, al cap. 
Spinazzola ed al ten. De Santis. 
E’ poi seguito un rinfresco con 
canti alpini. 


venzone 


Con la partecipazione di oltre sei- 
cento persone, di autorità civili e 
militari, Alpini in congedo ed in ar- 
mi, è stata inagurato a Venzone un 
monumento dedicato all'Alpino ed ai 
suoi Amici: gli Uomini dei Cantieri. 

L'opera raffigura un'aquila in volo 
che regge fra gli artigli una pala ed 
un piccone: l'À.N.A. che è volata în 
Friuli a lavorare, a ricostruire. L'o- 
pera è dell'Alpino Piotti. 

Il complesso bandistico di Venzo- 
ne ha eseguito varie marce alpine, 
quindi è stata impartita la benedi- 
zione al monumento, scoperto con 
l'aiuto di Moreno Di Bernardo, fi- 
glio di un Alpino venzonese decedu- 
to nel sisma del 6 maggio con la mo- 
glie ed un figlio. 

Ha quindi preso la parola il Sin- 
daco Antonio Sacchetto elogiando 
vivamente gli Alpini (sia in armi 
che, soprattutto, in congedo, come 
i volontari dell'A.N.A. e i loro A- 
mici). 

Le sue parole sono state particolr- 
mente applaudite, A tutti coloro che 
hanno partecipato ai lavori ed ai 
dirigenti dell'A.N.A. è stato quindi 
fatto omaggio della medaglia di Ven. 
zone. 

Ha parlato anche il delegato Al 
fredo Motinari. Il cons. naz. Passa- 
lenti ha mandato un telegramma di 
saluto, essendo impegnato per la riu- 
nione mensile, in quel momento a 
San Pellegrino. 

Alla cerimonia erano rappresenta- 
te una decina di Sezioni. Fra le au- 
torità militari si sono notati il gen. 
Rizzo Comandante della Julia, i ge- 
nerali Gianullo, Meneguzzo, Dal 


Fabbro, De Acutis ed i colonnelli 
Veneziano, Buliani e Tognanelli con, 
naturalmente, il nostro Presidente 
Palese. 


în cantiere 


Un caloroso incontro dei venzone 
si con i «Fradis Alpins» venuti da 
ogni regione d'Italia ha avuto luogo 
nei Cantieri di lavoro, ove i volon- 
tari si trovavano accampati. 

Numerose Penne Nere presenti, 
donne, bambini, il Sindaco Sacchet- 
to col vice Zamolo, il gen. Rizzo, 
il Consigliere nazionale Passalenti, 
rappresentanti di Associazioni d'Ar- 
ma, consiglieri comunali ed ammi- 
nistratori, gli Amici studenti te- 
deschi. Il Sindaco di Venzone ha 
ringraziato gli Alpini per quanto 
hanno fatto in Friuli in generale ed 
a Venzone in particolare durante il 
1976 ed il 1977, ricordando in parti- 
colare i Cantieri di Portis e di Rivoli 
Bianchi che costituiscono le prime 
opere in assoluto a carattere defini- 
tivo, precorrendo la ricostruzione 
della Cittadina. Il gen. Rizzo, nel ri- 
volgere il saluto alla popolazione, ha 
avuto parole di ammirazione e di 
stima per le genti provate dalla 
sventura ed ha rinnovato l'impegno 
assunto, sia dagli Alpini in armi che 
da quelli in congedo. 

La Banda di Venzone diretta dal 
m. Calderani ha eseguito alcuni bra- 
ni classici e marce alpine. 

E' stato, quindi, consumato un 
rancio speciale. 


IN FAMIGLIA 


commiato 


Ci hanno lasciai 

Mario Morandini, Guido Copetti, Giovan- 
ni De Monte (Artegna); Massimo Picco (Bor- 
dano); Graziano Bulfon, Giacomo Patat (Cam- 
polessi); Tommaso Patat, Luigi Copetti (Ge- 
mona); Giovanni Rossi, în Francia (Inter- 
neppo); Arturo Zamolo (Venzone); Mamma, 


Santarossa; figlio e nuora di Cesare Sera- 
fini; sorella di Luigi Tolazzi; padre di Fer- 
nando Colussi (Ospedaletto). 


scarponcini e stelle alpine 


Sono arrivati: 
Marco di Antonio Mansutti; Elisabetta ni- 
te di Delfino Del Bianco; Raul nipote di 
Giordano Picco (Bordano). 


onorificenze 


Complimenti: 
Il socio Bernardino Cignini di Artegna è 
diventato Cavaliere Omri. 


CONSIGLIO SEZIONALE 


DAL VERBALE DI RIUNIONE 


Il 23 luglio 1977 alle ore 1630, nei locali del Bar «38° 
Parallelo », si è riunito îl Consiglio direttivo per trattare 
il segunente 


ORDINE DEL GIORNO 

1) Nomina di 2 Vicepresidenti 

2) Nomina del Segretario di Sezione 

3) Nomina del Tesoriere 

4) Esame delle proposte di ripartizione a Soci bisognosi 
del fondo a disposizione e di quelle da proporre al 
Fogolàr Furlan di Torino (come da soluzione presa 
nell'Assemblea del 26-6-1977) 

5) Tesseramento 1977 

6) Adunata di Torino. 


Sono presenti i Consiglieri ed i Capigruppo di Gemona, 
Venzone, Artegna, Campolessi, Bordano, Interneppo, Ales- 
so ed i Consiglieri Digianantonio, Gussetti, Sangoi, Bal- 
dissera, Zanini, Stroili. Assenti i Capigruppo di Peonis, 
Avasinis e Ospedaletto (quest’ultimo fuorisede) ed i Con- 
siglieri Pesamosca, Londero. Presiede il Presidente della 
Sezione Palese. 

Il Presidente, constatata la regolarità della riunione, 
dichiara aperta la seduta. A votazione segreta vengono 
eletti Vicepresidenti i soci Venchiarutti e Sandri rispet- 
tivamente con 13 e 12 voti. 

Il Consiglio decide che per il corrente anno rimanga 
in carica il Socio Baldissera anche nella veste di Teso- 
riere: nella votazione che ne segue viene confermato 
con 12 voti, 

Circa il tesseramento il Consiglio dà lettura della for- 
za di ogni singolo Gruppo, con morosi e nuovi, alla data 
del 23 luglio, In riepilogo: 


Forza in data 1-1-1977 N. 826— 
Cancellati nel semestre 37 (?) 
789— 
Soci morosi 8 (£) 
707 + 
Nuovi soci 34 
TOTALE TAI (*) 


(*) Compresi i deceduti a causa del sisma. 
(@) L'alto numero è dovuto alle conseguenze del sisma. 
(3) Soci in regola con il tesseramento 1977. 


In merito all'Adunata di Torino il Presidente fa pre- 
sente che la partcipazione è stata lusinghiera. Gli stri- 
scioni che abbiamo fatto sfilare sono: 


SEZIONE DI GEMONA - GRAZIE FRADIS 
MANDI FRADIS - GEMONA VI RINGRAZIA 
GEMONA JULIA GALILEA 3 NOMI UNA EPOPEA 


Tutti nuovi. Uno predisposto dal Gruppo di Gemona 
ed uno da quello di Lessi. 

Il Presidente ha ricordato il gemellaggio Santena-Ge- 
mona e la riunione al Fogolr Furlan di Torino con cori 
e consegna di donî. Particolarmente significativa la ce- 
rimonia a Santena con pranzo serale. 


CANTIERI DI LAVORO 

Il Presidente fa presente le sollecitazioni dela Sede 
Nazionale e del Cons. Naz. Passalenii circa la necessità 
di materiali e di uomini per i Cantieri di lavoro, invi- 
tando î Capigruppo a svolgere opera in tal senso. Ciò 
pur conoscendo la situazione attuale delle popolazioni 
sinistrate. 


ATTIVITA’ SPORTIVA 

Il Presidente invita i Capigruppo a segnalare se fra i 
Soci vi sono elementi che possono partecipare alle gare 
sportive organizzate dall'ANA, onde far pervenire le cir- 
colari relative e le comunicazioni che arrivano alla Se- 
zione. Il Gruppo di Alesso chiede quelle relative al 
Tiro a Segno. 


DISTRIBUZIONE SUSSIDI 
Non tutti i gruppi hanno inviato le loro segnalazioni 
per cui si rimanda ogni decisione definitiva. Per il Grup- 


po di Gemona, il Capogruppo Venchiarutti fa presente 
che farà fronte con le somme che ha ricevuto diretta 
mente. 


MANIFESTAZIONI DELLA SEZIONE 

Il Gruppo di Gemona organizzerà per il 7 agosto la 
Festa alpina, già detta di S. Agnese, che quest'anno 
verrà tenuta în località Tei. La Sezione si incarica della 
diffusione degli inviti, 

Infine il Presidente informa che da tempo il Cons. 
Digianantonio funziona da Coordinatore per i Gruppi oltre 
il Tagliamento, nei rapporti con la Sezione. Con ciò 
viene snellito il lavoro della Sezione e semplificati i rap- 
porti con i Gruppi. 

Per la conservazione dell'Archivio sociale, ora disper- 
so in varie località, e per evitare ingombri nei prefab- 
bricati che non hanno spazio, il Consiglio approva l'ac- 
quisto di due scaffali metallici, che potranno essere uti- 
lizzati anche dopo l'attuale congiuntura, nella nuova Sede. 


Il Segretario 
O. Baldissera 


oct — to 44 JB 
IL DIRETTIVO 


Con il rientro alle loro sedi da parte degli sfollati, 
i vari Gruppi della Sezione si sono ricostituiti ed 
hanno ripreso a vivere. 


Nell’Assemblea ordinaria sezionale (tenutasi in 
Gemona il 26 giugno scorso) e nella successiva riu- 
nione del Direttivo (23 luglio) si è provveduto al 
rinnovo delle cariche sociali per il triennio 1977-1979: 


Presidente Palese Antonio (Gemona) 
Vice-presidente Sandri Giacomo (Artegna) 
Vice-presidente Venchiarutti Nello (Gemona) 
Segretario-tesoriere Baldissera Ottorino (Gemona) 


Consiglieri Digianatonio Arturo (Trasaghis); Cuc- 
chiero Angelo (Alesso); Urban Melio (Avasinis); Pic. 
co Giovanni (Bordano); Londero Luciano (Campo. 
lessi); Rossi Giovanni (Interneppo); Brollo Arman- 
do (Ospedaletto); Venuti Ferruccio (Peonis); Bellina 
Mario (Venzone); Londero Ezio Bruno (Gemona); 
Zanini Ottorino (Gemona); Stroili Aristide (Ospeda- 
letto); Gussetti Enzo (Gemona); Sangoi Claudio (Ge- 
mona); Pesamosca Danilo (Gemona). 


Revisori dei Conti Sabidussi Cesare (Gemona); Del- 
la Marina Arrigo (Gemona); Vetromille Giuseppe 
(Gemona). 


Il nuovo Consiglio ha rivolto un fraterno saluto 
ad Enrico Busa che, a seguito del suo trasferimento 
in Udine, ha dovuto lasciare l’incarico di Vice-presi- 
dente dopo tanti anni di feconda e fattiva attività. 
Egli collaborerà sempre con la nostra Sezione alla 
quale intende continuare ad appartenere. 


AI LETTORI 


La Presidenza e la Direzione si scusano con i let- 
tori per il ritardo di uscita di questo numero. Ten- 
gono però a sottolineare che non si può imputare 
alcuna colpa a nessuno. 


Si è voluto infatti seguire — ed era un dovere — 
adeguatamente la vita dei Cantieri di Lavoro. Quindi 
sì è voluto impostare il più concretamente pos- 
sibile la rubrica «Cronache dai Gruppi». E per 
ogni cosa ci vuole il suo tempo. 


Si prega d'inviare in Sede tempestivamente le no- 
tizie e le eventuali foto. 


RE DEC E 


Un anno 


E' passato un anno 
Guglielmo 


e tutto è rimasto uguale. 


I tuoi occhi di ghiaccio 
sono infinitamente dolci 


ancora, 


Perchè sei sempre con noi 


nella vita di ogni giorno 
al nostro fianco 


ancora. 


Con coloro che ti amano 
con i tuoi Alpini, 


E' passato un anno 
Guglielmo 


e tutto è rimasto uguale. 


gip 


Il 24 settembre la Sezione ha ricor- 
dato Guglielmo De Bellis con una 
Messa nella cripta del Tempio Ossario 
(alla quale hanno partecipato anche 
Uomini dei Cantieri scesi apposta in 
città). Di lui si è ricordata anche 
l'Associazione Amici Via Poscolle « La 
Gran Via» che ha fatto fare alla 
Banda di Tricesimo un giro d'onore 
di Piazza XXVI Luglio intonando il 
nostro «33» 
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GIANNI PASSALENTI 
direttore r nsabile 


impostazione impaginazione studio gipas 


autorizzazione tribunale udine 
n. 229 - 18-10-1968 
arti grafiche friulane - udine 


L. 500 


